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DIARIO POLITICO 
- U -

Gli uUiml. dispacci pon lasciano 
yiù alcoh sdubbio saUa risolMzioae 
definitiva delia Turchia di reapingere 
ad ogni costo !e proposto delle po­
tente. 

È Tpro che iì Gran Consìglio de-
liberò di riconvocarsi qualora, venis-
8W0 fatte naoTTo,proposto sopra al­
tra base, ma è difficile, uè sarebbe 
decoroso, cUé i pìom'pbtrtfî ìaWi vo­
gliano continuare nelle trattative, 
dopo aver esaurito tutte la conces­
sioni, allo qualiisi oredevanOi auto. 
rizzati. 

Porse air ora in cui scriviamo gli 
ambasciatori e i delegati sono già 
partiti 0 atanno in procinto di par­
tire da Costantinopoìi, e, malgrado 
tutto le assicurazioni in contrario, 
la guerra può essere forse dichiarata 
da un momento all' altro. 

Si ritiene'anzi per certo ch'essa 
scoppierà senza indugio tri la Tuf-
chia a la Serbia, e cfie i turchi mar^ 
cìetanno direttamente sopra BeU 
grado. 

h. notevole in ogni modo la 
TMite che negli ultimi giorni 
sviluppata in Hussla à favore della 
pace. Forse «X deve a 'questa ina­
spettata e, singolare attitudin», della 
quale offre primo V esempio lo Czat 
parlando co* suoi ministri, se la Tur­
chia mostrò di rialzare il capo, a ai 
decise a rompere ogni trattativa. 
Certo la Turchia era risoluta a di^ 
fendere l'integrità del suo terrìto^ 
rio e a far rispettare il suo onore. 
Ma & incontestabile che il timore di 
lottare contro una nazione potente 
e simpatica all'Europa avrebbe di-
stoìto la Turchia dal mettersi coi 
pugni ai fianchi con tanta baldanza. 

cor­
si è 
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l a signora che Giovanna e Tereaina 
avevano incoutrato in via Balbi, era la 
mauhesa Emma ohe eppunto allora, 
ritornava da una breve passeggiata 
dal mare, e (à appunto ,pve,,per la 
prima volta, iiveya incontrato Arturo. 

11 lettore comprenderà ora dì leggeri 
che il vecchio, alle cui premuroee istanze 
cedettero Gmsaoa e JeresiiìSi era il 
fido Giacomo. 

V invito che la oiarchesa Emma aveva 
fatto alle povere contadine, non era 
la conseguenza del puro caso, giacché 
il ritratto clic Arturo, nella narrazione 
(̂Jolle sue avventure, aveva fatto di Te-
fesina^era alato cosi vivo nei colori e coti 

parlante nelln espressione che, chiupqne 
"'avesse incoutraia per Is, prima volta 
On poteva a meno che riconoscerla. 
E poi, se per uvveniura Emma avesse 

preso un equivoco, il cuore le avrebbe 
àsìo ma i)i queUe strette mila quali 
rileva la gelosia in modo cotailto do­
loroso? Oh, no, il cuore non tradisce; 

M» a >oco ,à pocoiìe condiKionidì 
Europa si,sono iquaato modiaoate, 
ò almenfttsi sospetta che non siì̂ no 
più quelle dì alcufto settimane ad-
dÌBtro. n preteso accordo degl'Im­
peratori non sembra più cosi sicuro 
come dapprincipio si t^ntò di far 
credere; ciò che Ija fatto sorgere nei 
turchi la speranza di trovare un 
appoggio nella loro rosistfìiiza. 

Si ritiene in ogni modb oho la 
Russia sia nella impo^ibiliU tmate,-' 
rìale assoluta d'impegnatisi u j ^ ìptta 
innanzi la primavera.La Russia com­
prende benissimo qiianto aspra Sarà 
Quella lotta anche nella buona sta­
gione: gli esperimenti del passato 
non sono tali ^a incoraggiarvela, " 
\ Quindi, se la Conferenza si dichiara 
sciolta, Bon crediamo per guasto ohe 
fra Russi e Turchi si verrà subito alle 
mani. Lo aoiogliraento bellicoso es­
sendo perciò differito, giova sperare 
contrariamente al proverbionche ciò 
che sarà stato differito sarà anche 
tolto.» • '• 

U mÉ?k DI gPPOSIME 
I giornali nicoteriani, che prima 

del 18 marzo si sc-no particolarmente 
segnalati pep la polemica, più triviale, 
per le più atroci accuao contro il 
nostro partito, adesso si lagnano dei 
giornali-^-modi&ratì'che attaccano i 
fflinifitrf, el i taccianod'inti^raperaufa. 

L'accusa è immeritata, e lo di-
mostra la penna brillantissima del 
de Zerbi nel Piccolo di Napoli colle 
porofe che riportiamo: 

« Giorni fa. un diario .cittadino 
del̂  quale è inutile fare il nome, 
poiché dice di non amar la polemica, 
che è come se un avvocato dicesse 
d'aver Ripugnanza per la toga, o 
come 86 un maestro di, scherma dì-

flesse d'aborrire la spada, giorni fa, 
duni^ue, un diario cittadino, lamen­
tava che quasi tutta la stampa d'op. 
posizione facesse guerra aspra eccea-
siva a violeDÉJssims, nocche agli atti 
del R, Governo, alle persone alle 
quali il governo stesso è affidato. È 
uno spettacolo di demolizione, di­
ceva, che non s'i mai, vqduto, 
1 Se mettiamo fuori una mazza pa­
rola su quast'ar [Omento, nessuno, 
crediamo, potrà dire che noi si faccia 
Cicero jtro donxo sua, o supporre 
fihe noi sì voglia incora^^giare ed ap­
provare i traviamenti ^\ alcuni gior­
nali che oltre all'uomo politico no-
tomizzano l'uomo e, qua! oh'è peg­
gio, un uomo eh'essi deformano con 
ia Joro fantasia e ohe mostrano al 
pubblico come fosse II vero uomo. 
' Ma, nel suo insieme, nella sua 
grati maggioranza, non ci pare che 
la stampa ttìoderata meriti questo 
l'ìraprovero. Se essa talvolta fa una 
polemica personali, benché aia desi-

• I dcrabile che preferisca la polemica 
,4 delle idee, a chi di ciò la rimprovera 

può rispondere die la politica nop 
6 arie di angioli, ma di uomini; che 
1 Uomo è la l>ase, è il mezzo, è la 
forza ed è l'interesse della politica; 
a ohe il migliora degli organismi, 
affidato a un cattivo uomo, pud dare 
peaaìmi eifetti, come (qualunque go­
verno è buono 86 affidato a buone 
mani. 

E, se alla stampa d'opposizione si 
rimprovera che i suoi attacchi son 
troppo frequenti, essa può rispondere 
che non fu mai rimproverato al'giu­
dice di mandare più gente in óar-
cere, quando s'accresce ìì numero 
dei reati. Facciano meno errori co­
loro che sono al Governo, si mac 
chino di meno colpe; e le censure 
saranno più rade. E che gli errori 
e le colpe non sieno immaginari è 
dimostrato da oió: che le censure 
spuntano contemporaneamente naìia 
stampa d'opposizione e nella mini-
starialo indipendente. 

A ogni modo, questo rimprovero 
da chiunque può partire, fuorché 
da quella sinistra che per sadici anni 
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anzi le ripeteva senza posa, che la sorie, 
per sommo dileggio l'avevfi fatta In­
contrare con la sovrana dei cuore di 
Arturo!. 

Fraitanio, come dicemmo, Giovanna 
e Teresina erano entrato in un salotto 
la cui eleganza le obbligava di fare un 
confronto fra T umiltà della loro capanna 
e la semplicità del loro campo. 

fn mcìzo ar mobili, ai quadri, alle 
tappezzerie ed agli ornamenti che la 
circondavano, Teresina senlivasi ao0o 
care cos), come se una mano di piombo 
laasQ venula & poBatBeìe sul seno, ed 
il suo sguardo errava raaliqconico^ per 
qoeil' mbiente profumato, come sa fosse 
attratto da qualche ombra che una mi­
steriosa visione faceva apparire e spa' 
rire a volta a volta. 

Dopo qualche istante, tesa l'orecchio 
parendole udire un rumore a tutta pri­
ma indefinito, ma che a poco a poco, 
giungendo più distintamente, lo tra-
Bportnva l'eco di quello stesse parole 
e di quei medesimi sospiri e baci che 
due mesi prima s'erano perduti perle 
olezzanti campagne a/iorcòèArturo aveva 
giuralo sempiterno amore... 

Allora,, rivolgendosi alla madre, le 
dis8e: 

— Perchè non lì posso diro quunto 
sento ora ? 

— Che hai dunque, figlia mia? 
?- Come spiegartelo 1 Senio qualche-

cosa che mi stringe, che mi lacera qui, 
in fondo ai, cuore,., qualcosa che mi 
strappa un sospiro e me lo soffoca 

ad un tempo., che m'empisce gU occhi 
di lacrime e me le terge... che mi gè 
ner.i / rapimenlf deWanima a il tumulto 
della passione... che mi fa provare la 
gioia ed il dolore, la speranza ed il di-

- . - M b ^ . - ^ 

slpgaonoì.. 
— É poi strano, proseguì sospirando, 

è strano che su questi mobili e perfino 
b i quadri, io vi scorga l'immsgìne del 
mio Arturo, di colui ch'io cerco invano 
e che forse... Dove sei Arturo^ soggiunse 
come se fosse stala inspirata; se sei 
qui, perchè tardi ad abbracciare colei 
che ti ama come misera donna ha mai 
amato a questo mondo? Oh! vieni, vieni 
fra il mio amplesso, vieni a farmi fe­
lice... 

Nel proferire quelle parole si ab 
bandone sull'ìst^ssa poltrona che, per 
dileggio del destino, Arturo aveva occu 
pala poche ore prima I... 

Giovanna osservava la figlia e mentre 
avrebbe voluto confortarla, sentiva.i 
vintsi dallo scoraggia mèri lo I... Qual' era 
la cagiono di tale mestizia? Per afier-
Diaria, è mesùeri tggiungere una, alle 
mille assicurazioni che già provarono 
come nei tempera memi immensamente 
sensitivi, rintuizione si traduca spesso 
in divinazione. 

Infatti non è egli vero che Teresina 
aveva indovinato una pagina del suo 
avvenire, colla semplice osservazione 
dei quadri e delle tapez?serie che orna 
vano la camera in cui l'uomo da lei 
mata av^va, poche ore prinia colia 
parole e coi doni re&o meno saldo il 
giiir.'imento a lei fallo? Ecco la vara 
causa di quella mestizia, ceco la vera 
diagnosi di quel Ejalore che doveva 
Schiuderle precocemente la tomba !.. 
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xvm. 
Mentre Giovanna e la figlia erano 

ne'propii pensieri, da dietro la 
tappezzeria che maacherava abilmonie 

ha demolito uomihie priacìpii sensa 
imper preparare nulla dft sostituire 
a ciò cha abbatteva. Ognuno può 
accasare altrui di sedizione, ma non 
lo può C^atilifla. E fra la poJamica 
che fa oggi la stampa d'opposiziono 
e quella che faceva una volta l'al­
tra opposizione — salvo.^are ecce­
zioni da una parte e dall 'altra— 
v'è una differenza-di forma che va 
notata. Certamente questa attacca e 
riattacca dentro'e fuori misura, come 
facea quella; ma dice le cose con 
nomi più pub*». I fflinifiterJali di 
oggi, per flSQinpiQ, quando credono 
dover dare, del maiale ad uno, lo 
dicon ^oì'co; noi lo diremmo, par 
emai^ìo, .cinghiale domestico. È la 
stessa cosa, ma la forma è mano 
acre. E, Quando diciamo canaglia, 
vuol dire che il lepo è tanto che 
usar ìa parola canaglia è . usare 
grande indul^f^nza. , , 

Fors\ ao un male v'è, è questo: 
che la tempafanza è soverchia in 
tutto ciOi che implichi questione di 
persone. Nuore nomine à pubblici 
uffici ài succedono a nuove uomme;, 
qualitoaienoscandaloàa vede ognuno; 
pi commuoTono e ci sdegnano tutti^; 
é noi» stampa d'opposizione, diciamo 
sempre una parola meno di qijel che 
^ic6 ìa stessa stampa ibinisterialo 
che non può sempre evitare dì farai 
eco del pubblico scandalo. 
I E ci ni chiama eccessivi? A,h l'in­

gratitudine'», 

; l/oppo8ÌKÌpne di oggi, a» Togliamo 
dire la verità, è piti temperata asaai 
di quella di ieri. Apparisco più ro-
morosa, percbè'H passati ministri e 
gii amici loro sopportavano in paca 
anche le più orribili calunnie; a i 
presenti iddìi hanno taJe susscettività 
morbosa da suonar le campane a 
stormo appena sì bastemmii' 6 si nò-
ìpifli invano il loro\saDto notne. 

Quello stesso giornale osserva chtì 
â stampa di opposizione non mani­

festa ofa la steasa gioia del 7 
gennaio ; e crede che G«giona di 
quest' abbassamento di gioia sia il 
disinganno. 

I 

una porticina, appari una dorma che 
non aveva varcalo oncora il quinto 
lustro, 
'- Era Emma. 

Leggiera come piuma, e come se 
avesse avuto tema di, sturbare il rac 
coghmento di quelly due povere con­
tadine, si avanzò in punta di piedi, si 
an<Jò a sedere siil sofà o nel posto atesso 
Che aveva occupato poche ore prima 
innanzi ad Arturo, e dopo aver dato a 
Teresina una di quelle occhiàie scruta 
irici che vorrebbero indovinare perfino 
il più recondito dei pensieri, disse sfor­
zandosi di sorridere; 
• — Siete molto stanca, non è vero 
Teresina? 

Questa, nell'udire il suo nome io bocca 
della signora che non conosceva che 
da pochi istanti, non potè celare un 
gesto che esprimeva la sorpresa. ' 

— Se vi chiamai con questo come, 
proseguì Emma, gli'è che mi parve, 
nell'entrare, di averlo udito proferire 
dalla vostra compagna. 
'• —- È mia madre, signora. 

— Felice voi che avete anòora. il 
seno della nuuire nel qual potete ver 
Mré così la pienezza della gioia come 
quella del dolore;.io, irivèce.,. Ella si 
interruppe per tema di non tradirsi, e,, 
con molta astuzia, cominciò ad inter­
rogare.Teresina, coleiche ormai cono 
Bceva essere la padrona del cuore di 
Arturo. " 
: Teresina si schermi con incita abilità 
e le SUB risposte parevano suggerite 
dal pVeseotimenlo che non cessava dal 
dirle che le domande della marchesa 
nascondevano un secondo fine. Ma,; 
quella specie di ritrosia non tardò ad 
efiser vinta dalle arti intelligenti di Em 

I mol̂ ì9ìt»tÌ̂  dico iui, i'aU'pa-dónte* 
nica, vedendo aletti il I^pnghitìriì 
Visconti, Sognarono ; un Vìtornp kpX 
paese a loro ; ma questa thmenwa si 
soa dovuti disingannare, vedendo 
che in tre soli collegi su nove il 
(iandidato loro ha trionfato. 
, Nessun disinganno, caro collega, 

nessun diaing^nao. Noi ci x*^lggrem' 
mo, in omaggio all'intolligon^a. che 
i\ Bonghî  e iì Visconti trovassero 
un collegio che non li credesse inu­
tili al Parlamento, oome ci saremmo 
ralìogrntì se Ja steka vicenda fosse 
toccata al Mancmi e al Fòfi^ara. Ri-
petondo una bella frase detta dopo 
l'ecatombe del novembre, dicemmo: 
—• Mettetela a destra, mettetela a 
ainistra, Sirio é sempre una stélla 
di prima grandezza.. 

Ma, rallegrandoci.che ì'intelligenza 
abbia avuto il suo asilo a Castel-
franco e . a ConegUano, noi non ci 
siamo mai illusi che tutta italia fosss 
jaese suo. L'Italia si sa, conta 25 
milioni,di cittadini, e. di questi, 16 
sono analfabetii ; 

La stessa proporziono dì coltura 
chft è nel'paese intero, è nel corpo 
elettorale; e intendiamo benissiino 
che, sa la minoranza apparve più 
anni maggioranza^ ciò fu effetto'dèV' 
non avere i più Ano a ppco^tempo 
fa conosciuto il colgegrio dèlia lègge 
elettorale e dell'aver subito, come 
suole accadere, per' qualche tempo 
il fascino col quale l'intelligenza 

'giunge ad imporsi, finche, non'4i 
moltiplicano coloro che insinuano 
i|lia, folla di aqegliersi rappresentanti 
a sua iramagiue e sipiiUtudiDe. •. 

; la stato presenta di cose durerà 
ancora, io sappiamo. Alle grandi il­
lusioni U dÌ3Ìrij,'anno è tardo; tanto 
più tardo quanto più tardo è l'in-ì 
tei letto. « 

4 -
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IL COMI TElLi 
(Dal Pungolo dì Milano) 

; I gazzettini libello hanno da pa­
recchi anni preso il vezzo di chia-

-mare il dSt^llì, COl̂ riottio di'ciam-" 
bollano della Corte di Parma. 

Questa insinuazione non ha alcun ' 
ibndaraentò'di fattQ,': il paé^àto'd'è -
conte Cantelli testimonia vittoriosìa- ' 
mente contilo di èpsa. Tuttavia la 
frasB continua a ripeterai. '• 

Ciò non deve punto sorpreadere ' 
coloro elio conoscono la manovre dei 
gazzettini — che consiste nel sna- " 
tur^mento delle smentite e nel ri-
fiatere le calunnie. Con tal mozzo 
riescono a trovar fedo naì volgoas-
satato di maìèìcenr.a. 

Gli onesti, schivi di ripetere le 
loro smentite, tacciono — e i calun­
niatori trionfano. 
^ Ora ii iiììBÌlp. dei gazzettini e la. 
malevola credulità del vulgo, sono , 
salito sul banco dei ministri ed han­
no trovato colà- un patrocinatore. 

E tempo ohe la verità sia nuova­
mente rivendicata, 
; Siamo dunque lieti di trovare nel 
^anfulla alcuniiparticolari sul pas-

^^ato'polìtico del conte Cantelli che 
non CI aon nòvi, ma che foi-se non 
tutti i nostri lettori conoscono. 

Il i**fln/»;?ffl scrive : 
, j «Un ministro dell' interno ih Ita- ' 
lia è obbligato a conoscere la atoria 
à Italia, ed à in dovere (fi s'àpere 
che quella meschina accusa non ha 
fondameiito, perchè non può ignorare 
Che il conte Cantelli parlò due vouS "̂  
colla duchiessa ài Parma, e-'̂ fu-'nwl' 
1848 prima s nel 18G& poi, quando, 
4e8ignato dalla popolazione della sua ' 
città, andò," tutte due le volte.^ad-
invitare la sovrana decaduta a uscire 
dallo Stato. Né poteva iì ministro 
Nicotera ignorare che il suo pre­
decessore è forse il solo fra i pa-

per non fare un 
sacrifizio alla sua dignità e aì suo 
patriottismo, ha continuato anche 
dopo il 1860 a subire gli effetti del-

1 l'emigrazione e della confisca; par-
chò l'AuBtria tenne sotto sequestro-
il 9U0 patrimonio dei distretti man^ 
tovani fino alla uscita degli austriaci 
nei 1800.» 
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ma la quale seppe cosi bone padroneg­
giare su essa da dare alla sua fisiono­
mia una giovialità forzata ed s tutti 
i suoi gesti queli'apparenie serapiicilii 
^he suclè. trarre nell'inganno. Dopo, la 
marchesa prese a dire: ' 

Com' è pura e dolce la vostra prò 
nuHciai di grazia, aieie toscana? ^\ 
: — Preoisbmente; appartengo alco 
mune di Signe. 

— Dì Signa? 
— Precisamente, - - ripetè Tereaina. 
— Ha allora dovreste oònoscero un 

distinto signore che per parecchio tempo 
rimase in mia casa; anzi, vi posso ag. 
^iciirare che 'stamattina è partito pel 
^ampo. Poverinol prosegui fissando Te 
resina, spero che la sorte gii sia pro­
pizia ond'egli possa appagare i suoi e 
1 voti di colei cha ama... 

Teresina impaludi, e sentendosi ve-
^jr meno, appoggiò il capo su! seno 
della madre che atavale vicino. 
; — Cosa vi sentite? — disse Emma 
alaandoai e facendo alto di soccorrerla. 
' — Nulla, signora, ma quelle vostre 

parole.... 
— V'hanno fórse risvegliata qualche 

idea 0 fatto nascere qualche dubbio? 
Spiegatevi francamente ed Jo«. * / 
; — Sì, signora, m*è nato un dubbio^ 

e, se [iQQ volete raaggiomiente tortu­
rarmi, vi prego a dirmi per quanto avete 
di più caro al mondo, il oome dì colui 
dìei pani starnano pel campo. ' •' 
'\ — Arturo. 

•— Arturo! — esclamò Teresina pò 
nendosi le mani sul cuore che voleva' 
spezzarsi per la vioienza dei balliti. 
; •. ^ Sì.:- ^ 

^ — É egli prosegui con foga, è egb 
Ón giovane bianco e rosso come la rosa 

ohe cresce fra l'erbitta del mio campo? 
E egli un giovane bello conìe fi sole 
che ai mattino indora le cime dei colli 
Ohe ìamo corona alit mia capatina 7 È 
egli aàmpiitìe ̂ e vagq come i fiorellini 
ohe smallano ì margini, dal'Vivo chci 
serpeggiando velocemenlef si getta nel-
Il Arnò?,OÌi t ditomelo, sgriofa; dittimi 
se è quello ii giovane che io cerco e 
pel cui amore abbandonai la terr^t che 
mi vide nascere. 
• — Sì — rispose Emma non potendo 

trattenere un sospiro di amarezza. 
— Ed egli è pàrti'o... ptrliio appunto 

U giorno in cui venni ad abbracciarlo! 
Quanto sei crudele, o mio destino!.. Ed 
ora ove Sarà il*imio Arturo? ~ sog-
gfiunse asciugandosi una lagrima.'— Vo­
levo narrargli tutte le peno, dirgli che 
i miei occhi non versano più lagrima 
percìiè ho pianto troppo, dirgU che ap­
pena rimasi sola provai tutte le tortura 
del cuore e che invocai la morte per 
t\at tregua a quel martirio 1 Mn, egli è 
partito, e tutti questi dolori dovrò ri­
cacciarli ancora in fondo al cuore;». 
Perchè dunque, madre mia, abbiamo 
abbandonata la patria e la nostra ca­
panna? 

— Chetati, figlia mia, ed affidati in-
tieramente alla provvidenza. 
i — Ciò è giusto, — risiióae Teroî ina , 

singhiozzando — ma, frattanto Arturo 
ò partito,., ed iì cuore mi dice cha on 
Io rivedrò mai più!,.. 
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QUERELA 
La ÓaiXfUa d'Italia, 19, con. 

tiene: * 
L 

4 Oggi è stata presentata alla 
procura del Re la eteguente querela 
contro ù barone Giaho 0-* RoJland, 
prefetto dì Firenze per violaztoiié 
dell' articolo IWl del codice penaltt 
toacano. 

F i r e n z S j ^ giugno 187^9^; 
La Inazione, W aao "numerò n 

del 17 gtnnaio corrente chiì qui si 
allaga, alla Z'^ colonna della 3" pa­
gina puljbUca^a una lettera dell av. 
Tocato A. Vaatarini-Cresì, accompa­
gnata da quattro laUere ufficiali de! 
ministro CanteiU al prefetto di Fi; 
ranze, con le quali sì ordinava iì 
versamento di alcune àorame nelle 
mani dei direttdrti''deHa' Gaszftlff 
d'Italia. Erano le atesse ietterecon-
fldfTiziali 6 riservattì oh», la difesa 
di Giovanni Kiéotorft, nella causa di 
diffamazione, a sua querela, contro 
Stjbastiano VlacSilti, gerente respon-
sabile della Gazzetta d'Italia, vo­
leva ad ogni cóaiid produrre in tri­
bunale nella goduta del 1^ decorso. 

Il prefetto di Firenze, barone Cnn-
nd De RoUand, che à un pubblico 
ufficiale per gli effetti detle leggi 
penali, (essendo ^jncaricato di pubJ 
blìv.he funzioni stipendiato a servizio 
déìlò Stato), per obbligo dell 'alti 
sua carica, doijeva golòaamenta cu-' 
stodire a conservare negli archivi 
quelle quattro lettere elio non orano 
certamente destinate alla pubblicità 
ma affidato invece alla sua onestà 
ed alla sua onorabilità. 

Con averle wianónifìsao e constì-
gnate alla parte cWUft di'G-ovanrii 
Nicotera, o allo stesso querelante 
perchè se ne valesse ptibblicanidrìtè 
nei^^uo particolare interesse» e a de-
triiBonto g andìpsimo dell' oiiore e 
della dignità iléllà GaiZfUa d'Italia 
e del Pilo diràttcre, violava ii siJens îo 
officiale, e corainettevft un fatto de 
littuoso* previsto e punito dall'arti 
colo 191 del cpilìco partale tospaqp, 
ancora in "vigpro in qu^sU paesi; e 
che è del tenore seguente: 

Art. ISl , § 1. Ogni pubblico ùf-, 
flcialfìj che non indotto da corru­
zione, manifesta dolosamente fatti o 
doi'innenti, elio p^r obbligo d'uffizio 
dovrebbe ten^r segreti ; è punito co­
ni^ violatore dtl silenzio officialo 
cqiQ^Ù interdiziòne;t]fttp^^ ser-
TÌJs.0 fino a cinque anni, 

•l%^2, E i<o da queata Yiolaziono i 
dematftiUnpregi^idiziocoDs^i^ferabiitj, 
che fosae nelV intenzipne del colpii,, 
vole, si decreta la detta interdizione^ 
dâ  cinque a dieci anni insieme con 
la carcere da due mesi a due andi. 

Per questi motivi, il sottoscritto 
dìi-tìttoro della Gazzettafi*U(^lif^^ che 
ènnteressato persunalm^nte in quQi 
documenti, domanda all' illuatrissirao 
signor procuratore del lìe pro ŝsu iì 
tribunale civile e correzionale di Fi* 
reoza di dare corso regolare atlu 
giustizia col promuovere l'azione pe­
dala per vioJazJoae del segreto d'uf 
flc:o contro il barone De RoJknd, 
prefetto di Firenze e contro tutti 
quegli altri pubblici uffiziali che poa-
80H0 avere avuto uua parte qual­
siasi nella illecita pubblicazione de-
gli'^lndicati quattro documenti. 

Gol più profondo ossequio 
Di V. S, illustrissiiRa 

Devot- obb. servo 
CABLO PAHOKAZJ. 

i ' " ^ I '• 

lU,mo Jsìg. caiK uff. Piero mÌK Do Vecchi 
Procùmiore (ìd Re 

pressò il Tribunale civile e correzionale d 
' ' ' FÌrc7i::c. 
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ROMA, Ì9, '—'Io. questi giorniè 
stato in Roma il maggiore Mainpni, 
che ebbe incaripo di rappresentare 
V Italia nella commissione europea 
destinata a. fissare in Serbia la linea 
di demarcazione fra le ^parti beilige 
raliti durante r armistizio: Egli torna 
presto a Vienna, dove è add- ì̂tto mi­
litare all'ambasciata italijina. 

-r I/̂ 'ODor* preaidente del Cenai* 
glio prestìntò oggi alla Camera un 
progetto di legge per V approvazione 
di contratti di vendita e permuta di 
beni demaniaU. / 

•~ li' uflìcio del cpmpiaatp com­
mendatore Binda fu assunto dal 
comm. Vazio, direttore capo divi-
aione del Ministero dell'interno-^ 

— Leggesi nel Fanfulla: 
^ -

Ci viene jassicurato che, appena 
ricevuta la notizia della morte della 
principessa Carlo di Prusaia (cognata 
come noi dicemmo, e non sorella 
del]' Imparatore GugheìiiiQ, Gome er­
roneamente dice li telegramma della 
Stefani), i reali Prìncipi si sono af­
frettati ad inviare al Principe Carlo 
ed a tutta la famiglia Imperiale le 
loro affaituose oondogh'anze. La do-
funtS'principessa era stata parecchie 
volte a visitare le Loro Altezze Reali 

a Monza.id & Uoma, «d «v«va sen­
timenti di speciale amicizia per Sua 
Altezza Reale h principessa" di Pia-
monte. 

M n . A H 0 p . , l t ^ Togliamo dal 

\sl^l^. "^^ terribile flagello deU» 
difterite, ohe; tiene in oo.ttiuu;a kéh 
ta%ne t aa t | fainiglie. vada dìrai-
nuendo. Dal primo gennaio a tutto 
iorU casi dì diftépiWdenunciati nella 
no^ra j i | t à taronQ^j^^^ ^ i 

GENOVA, 18. ™. r giornali anaun-
ziano l'arrivo a S. Remo di Enrico 
RochefortJ il famoso direttore della 
Lanterna. 

Annunziano pure Ja fuga daj com­
messo dei I?azto comunale dì Bolza: 
netto, 11 quale si è portato via 1000 
lire, 
. VJSRÒNA,vl9.- ^ Moriàignor Ca­
nossa non andrà'più arcivescovo a 
Bologna ma ,^imavr4. vescovo della 
noatra città, Avendo [ottenuto- dal 
Papa di essere lasciato al suo posto. 
, PAhìiRMO, 15. — Sono giunti i l 

prefetto Malnsardi, il generale De 
Sonnaz ed altre autorità. Il tempo 
è buonissimo: Soiio etati visitati a 
bordo dalle rappresentanze e ricevuti 

,aiJo sbarco cogli onori militari. 

^ ^ 1 * ^ 5 F 

! 

lerato del cuore, 
,Io penso. 
Penstì'iillÀ donna: a! quella eletta 

spasso 6 ÌDgiuslamente 
calpesta-.gjenso ai vili che lo mos­
sero guor^^penao ai mlUe dolori da 
ieiaoffertl nel corso dei fiocoìi. 

E imprecherei, so sapessi impre. 
care. ^ '^t:-< 

+ * » ^ * 
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NOTIZK ESTEKfi 
n ^ 3 

Leggasi nel : FRANCIA, i s f -
Constiintiomigl'. 

•Si aa che la Francia conta cin-
oue cardinali. Si tratterebbe dì cbie-
dere l iiinaìznraento a. questa prima 
^•K"'.;? A^Jia.Chiesa per due altri 
prelati francesi.,Si mettono avanti i 
nomi di mona. Dupanloup vescovo 
d Orleans, dì mong. Pie vescovo di 
Poitie^, e.fiaii'arcivescovo di Lione.;. 

_ ^ A U S T R I A - U N G H E R I A ; 17. ~ La 
N. f. Presse asaminando i -due 
grandi fatti avvenuti recentemente 
la procJamaziùna d«JIa regina Vit­
toria ad,imperatrice dello Indie, ed 
il promulgamento della costituzione 
a Costantinopoli, fa le seguenti os­
servazioni: «I due fatti forman'ouh 
(TontrasÉo vìsibiitì colla forza mosGo-
vita che tan^e volta ha conficcato il' 
pugnale a d ptt^q. alla libera e che 
* fiW: P'^"to,di Qnnjbiare.ilnonwos'-. 
sumus della forza col nonpossumus 
dell impotenza.PeJhj,tìMos«aIInque' 
sti due lontdiii angoli si trovano k 
porte ddla, attoria,dall'Asia che in-' 
comincia sul Volga > si estendo fino 
ai man della China.,» r . : 

Ì R U S S U V 10. — La, Qazzctta di 
Pietroburgo seguita a scagliare le 
sufi invett iveicbntHr Inghilterra e 
1 Austria , -Hretendo che ambedue 
queJie potenze hanno mandaìo R BÌ*-
Sanzio una doppia rappresentanza • 
mentre lord Sali^bury minaccia la 
Porta alla Conferenza, sir Enrico 
Sliiot la incoraggisce e la conforta 
m segreto; il cunte Tzichj lavora 
in un Benso colla Ruaaia, mentre il 
barone Calicò le fa opposizione dal-
1 altfa. I due rappresentanti della 
Francia vengon trattati nello stesso 
moiìo] anche.ìì dispaccio df,l oan-
cellitìi-e germanico Busch a Costan­
ti nopoh-eòcita i sospetti del foglio 
russo, ii-i quale dicesi ispirato dai 
Circoli ufficiali. 

\ — I giornali russi continuano a 
•parlar con molta caltua dell'insùo-
00380 della Conferenza, che Vappre'-
sentano come un fiasco non della 
Kussia sola, ma dì tutta J'Europa. 
n Golos in un lungo studio sopra^ 

.lo stato attuale della questione, giunge 
alla conclusione che la Russia non 

^può adarsi dell'Inghilterra, e deve 
pensar due roUe prima di coQiiaGiar 
la guerra, flnchò' ó' al potere lord 
Beaconsflold. 
rr • » = -

\U Qt^zuiia Ufficiale dei .19 gennaio 

• ; Nomine nell'ordine deììi Coroaa d'I 
'tatù'. 

flt'gio decreto 31 dio9fobr<ì clie ap 
.prova i ruoli orgjiiici dal miiiisiero di 
'a;grii;ulmrd, industria g comtnereio s 
periodali inii.peoiiend. 

R.'gio decreto 31 dicembre che rp 
prova i ruoli 0fg4ri|ci per il personale 
dui mioisierodeU'interno e delie am­
ministrazioni dipen-Jenli, 

• t t 

II" CONFERENZi 
A BENEPtOtO Ì>EL GrARDINO D'ÌNFANZIA 

, La donna nella storia d'Italia 
: Solo, fra i notturni silenzi, nella 

quieta delia mia cameretta, io penso. 
' Colla mani alle tempie sorreggo 
lievemente la testa; un dqlce sorriso 
mi sta sulle labbra e agli occhi, e 
tutto m'avvolge un soave abban­
dono. 

E veggo fuor dal verone il tre­
molante scintillar delle stelle... a 

sprofondo fnsasifato lo sguardo nel 
CftBto sguardo di lei...-. , ;. -, 

E sorHfjo, • •' ^-^."l •• I ,.•• 

?!r-f- ^!?}^l."^* ^̂ *'̂ '** *̂  battito 08-1 del matrimonio.- V ' i t e f l cafttato 
da essi ni svolse coma compensazione 

.dell'amor coniugale che non esiate 
-va, come una reazione del aenti-
meoto contro | costumi del feudali­
smo. R questa reazione sorpassò i l 
fine e corfdttsse a perpetuare la bru* 
taliM nei rapporti fra i sessi. 

Onoro all' Italia in cui scomparve 
ogni immoralilf 6 solp restò l'ideale 1 
Che la vera dònna e il puro amore 
hanno seggio soltiiìto in Italia, in 
questa terra adorata, patria alla G;o-
van|ia di Guido CavalcanM. alla Sel­
vaggia di Cinb, alla Beatrice dì Dante. 

La batta2:ìta che costò a Danto 
l'atnur di lìiiatrice fa più che ì& 
lotta di Campaldino ; ma in quella 
tempesta ali si moltiplicarono le po­
tenze dell ingegno, o la poesia gli 
sgorgò come una musica. H 1' evo­
catrice di qtitìl'a poffaia, colai che 
gli fé'brillar la speranza d' uno splen­
dido avvenire, rimase, pur morta, 
l ideala di lui. Voderta anche uaa 
volta, laBsh, vicina allo scanno di 
Dìo ; ecco la fina del lungo viagRio 
della Divina Commèdia. ' >• 

dì donna ita-

m'wf~r»>^«!Wi.rnr>i"'iB»" nfn.tm^rm't^t, nm^rft-rr 
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Bn'ìcMoTQ ài quflsÉi pensieri fu 
Giuseppe de Leva colla sua applaudita 
parola sulla donna nella Storia d\l^ 
tiilia. 

]^^'eco di quella dolce armonia 
mi risuona nel cuore, Q ae ripeLì 
debolmente le note: 

r 

La donna, sia dai tempi remoti, 
fu considerata conforto e compagna 
alle faticlia dell' uomo. Presso i Sa­
bini eli'era'prèmio al valore; o quan­
tunque dopo il connubio'«1 réputasee 
in^^^p^destà del marito, pur non ve-
liiya costretta a penosi ìavori. Ed 
era vietato il diVoriiìo, e il matri­
monio tenuto come cosa santa. 

I Romani tolsero dai Sabini il di­
ritto matrimoniale; o allorché m 
Roma non si maneggiava, che spada 
ed aratro, la donna era oggetto dì 
pubblici onori. Ma quando, par là 
conquista del mondò allor conosciuto, 
l'etfsrna città riunì entro le mura 
immenso riochazzdi 6-le si schiuse 
un orizzonte novello, e. conobbe la 
debolezKa della donna d* Oriento ri-
dotta a materia di piacere mondano, 
6 fudoma dai-rèi costumi di Grecia, 
non Ja bftstà fi senno di apprezzare 
e-comprendere il popolo Giudàico; 
e la sunsualita soffocò i sentitó'ónti. 

j - I • 

La corruzione peraltro non avea 
l'aaaoluto dominio; e la storia ne 
porge due splendidi C3«mpi di virt,ù 
ffmminile:'Cordella, madre dei Grac­
chi, ed Ari?;, inoglio a Cecino Peto, 
la qu?le per indurre il inarìto a non 
morire per inan d'un ^icario, atrap-
pandogli il fert-o, se 1 figge nel seno, 
poi l'offre allo sposo egU dice: «A 

^tùi non fa male I.,. t 

TuUavia, par rimcqeasa facilitA 
dal diVQr^io, li raatrimoaio era i\U 
vftnuto una vera pre,stituzionG^ », la/, 
donna uno strome.uto prqdu:tivq,,ua 
corpo senz 'animar ' ' t i 

L'imtifìhiU avea il cuore infetto: 
bisognava, eajiirparlo [ 

Ed il Cndtianeaiino,. gjà p»;ep%rato 
a non dubitarne dalla IigjjR Moaaioa, 
dai profeti del Gìuìaiamo e dai granai 
fi/osofi dell' antichità, preparò alia 
sua volta un" era novella, - '-\ 

,Sci-iguratamente peraltro all'a?.ione 
d l̂ cristi&nesimo si oppone il monarchi 
srvio, cuianim.iva in ciue'gJorni un *isa-
girato flispr̂ xEO dei beni mondani ; 
e la famiglia era mono santa del 
cUiostro, ed abborrito U connubio, 

• Donna, tu dovreati vestir sempre 
«a lutto e trascinare una v̂ ita di 
«peniUnz^ per espiar il tuo faìlo. 
•«Tu violasti Ja legge di Dio, tu cor-
« rorapeati il primo uu mo, > • 
\ Cosi Tertulliano. 
I g ì teologi ridussiTo V infelice 
creatura mazzi) esclusivo a ripro­
durre la apocie. 
' Ma il sentimento morale prevalse, 
è yonna il principio ài o^adgUanisL 
fra i sessi, " -

Però^ corse assai tempo prima die 
questo principio fosse upplioato-

Per far risorgere il popolo italiano 
facea d* uopo clie irrompessero i bar 
bari : quei barbari che nutrivan cosi 
no^bili eepsi intorno alla missione 
della donna nella famiglia ; quei bar­
bari che il dj delle jiDziie offriauo 
alla spo^à' armi e cavalli per avver­
tirla che dovea divìdere i perigli e. 
le fatiche dell* uomo e'osare e patir 
quanto lui ; quei barbari infine che 
riputavan d^Jittoil prutnev Ja mano 
a,d una fanciulla. 

Se non che il fatto d^lla conquista 
dovea crescer la parto violenta di 
quei pojpoli settentrionali peUa stessa 
ràisura in cui venia meno la parte 
buona dei loro costumi...* 
. E la corruzione riapparve, 
• Dieci aecoli occorsero a ricostruirò 

un n^Qiido uoYéìlo aitile ruine dtìl 
mondò antico, 

^ • 

Ed Hcco, in sull'alba di questa 
nuova genesi sociale, s'orgere la câ n 
vatleria. Ora, cóme il geologo, sera-
taodo le viscere dolla terra, dissep­
pellisce reliquie organiche da gran 
tempo scomparse e per ispiegarW ri­
corre alle - leggi di un' altra fauna 
e di un' altra flora, cosi il critico 
delia cavalleria trSva in essa qual­
che avanzo doU' idea tìriatiuna e dtìi 
costumi gtìrmani.'Ma ea codesta i-
stituzione, deificando Ut donna nel­
l'ideale della vergine, cambiò . l 'a­
more in culto, quel culto P^ró non 
fu Sèmpre' platonico, e le' dottrine 
dei trovatori disconobbero i doveri 

•t 

;. Tanto potè 1' amore 
liana t ; 

B influì pur anJJa storia. 
, Cosi, quando la Musa d'Italia co-
mirtcia, dispdrft la cavalleria e sorge 
la civiltà moderna. E piir nuovi o-
stacoH ai schleran davanti alla donna 
e ancor Je si move aspra guerra' 

Ma questa benedetta creatura, che 
ìn.^potto ha un cuore di angiolo, non 
31 sgomtìnta, non arretra dihàhzl 
alla óalUtinia, a sfidando imperter­
rita le umane vicende, cammina. 

Ed ecco la figlia del pittor Beniu-
casu, Catarina di Siena, sollevare il 
grido di riforma, che ei:hfggia pri­
ma a Firenze e dopo vont anni in 
un convento degh Agostiniani in 
Germania ' 

Ecco Olimpia Morato e Vittòria 
Colonna, attorno alla quale al rac­
colgono eltìttisairui ingegni, generosi 
custòdi della dignilà umana, che poi 
nello Carceri e negli esUii e sui rp-
ghi Onoranu Italia e laaciano nobile 
ricordanza di sé.... 

;Etiuo Sofonisba Anguisciola, e Isa­
bella Andreini, e Gaspara Stampa, 
o Maddalena Morelli, e Veronica 
Cantelli Tagliazucchi, che si piace 
di Danto e scrive del ver^i nd imi­
tazione di lui..., , , 

Ecco-Maria Cristina, duchessa e 
reggente di Savoia, che tiene ener-
gicaq^nte alta, la testa contro l'op-
presaoru straniero, e senza la quale 
or non sarebbe Italia. 

E quanta donne non s'inspirarono" 
alla memoria di Cliulia Aldubraiiìi-
n|„ che invitata alla d.ìnza da Ma-' 
ramaldfi, gli dmiìt Nasauna donna 
italiana, «e non sverg.^gnata, farà 
cortesia alì'assasaino del Ferruccio f 

Quahte non ditìdiiro l'arnìtì in mano 
ai soidflti, e quaiiio nt'l darle non 
laseiaron la vita? 

Basti Adelaide Cairoli, cui la pa­
tria stra} pò quattro Ìlg!l, 

Che si) volgiamo j] jwnĵ ifìro ally 
scienze, le donne coraer pur qui aùl-
mose l'arringo. Gaetana Agunsi a 
tredici anni traduce in quattro Un 
g'.ie i supplementi dtì! Freniaenio a 
Ci. Cufmì, voi studia le malemati-
che e n<ìl 1748 pubblica un' opera 
sulle ist.tuzioni anahtiyhe^ chò le 
frutta Ui cattedra onoraria di analisi 
neir Universi à di Bnlogna. Giustina 
fìKU.er MfchJeJ comincia con uà 
trattato suU'educazione, pòi volga­
rizza ed annota ì'Q/eUo, il Machcth 
e il Coriqlano di Sikespeare, poi fa 
ricerche sulla storia veneta Q pub 
biica infine ia preziosa opera suJia 
origine delle fèste veneziane. 

E nella iiiosoila risplbiidono Dio-
ditta Saluzio e la inarche.-ja Marianna 
Florenzi, che diffónde in Italia la 
Sianola germanica. 

Per ultimo, un pietoso ricordo a 
quella donna ch'ebba un canto pei 
ciechi, una pn^ghi'ira pei trovatelli, 
una canzono per gli asili infantiii,; 
una saffija per gU ospiti marini, che 
confortò do' suoi versi Alberto Ca-
valltìlto nalle prigioni di Jostìphstadt, 
chfl'iBollevò le. penti a suo 'cognato 
Clarnsuto, condannato a sedici anni 
di carcere per delitto politìno, che 
ranimentó e cantò più gli altrui do­
lori che i suoi, che intenta a' propri 
doveri, obliò sp'-suao i proprj diritti, 
che pili della gloria ebbe a cuor la 
vìrtti, che trovò le norme supreme 
della alia morale in Dio, nella patria 
tì nella famiglia. 

Una lagrima e un flore sulla tom­
ba di: Erminia Fuà Fusinato ! 

E qui taoala flebile eco . . . . 
, E sorga la mia povera voce. 

0 voi che imprecata parpotuaraent-j 
^Ua donna, e non credete alla sua 
virtii, e chiamate il suo cuoro un 
labirinto cha parde, una pania che 
ioveata, un veleno die uccìde . . . . 
oh ' pensate una volta ch'essa vale 
tesori, chii 'àa concepire SMnfinattì 
passioni, che sa schiudere lall'uomp! 

Mórmlnatl orizzonti di purissime gioie, 
E s'ella vi chieda una parola, un con­
forto, un aiuto, non cferidstela. non 
respìngetela. E se la feoria dèi ma-
tanalismo, coi suoi artigli di tecm. 
collg infocato iue Spira, colla àttf. 
?ilìate eloquenza lilelU mille nxxe 
timo, yi tentò, vi attirò, vi, «t-
dusse ebbene, ohe importa ì 
Dovrete per questo abborrirpi^ vìr--
tu, e soffocare ogni fede, ogpl'son-
tlmento, ogni affetto, 6 crearvi cosi 
nuovi triboli e peno novelle! 

Ah no, per Iddio! credetelo a me. 
H. 

i^i,^- -T;-! 

CROMCA GITTABIIA 
E NOTIZIE VAUIE • 

Hl*V» 

C a n i o Viale. Anche' que-
st' anno il carnovale,, benché più 
breve delle altre volt.»,- non iùoì 
transigere coi suoi diritti, ed & già 
antroto nel pieno possesso dal ano 
regno; anzi tanto più s'infervora 
neir esercizio della suprema autortA 
quanto piir sente avvicinarsi l 'ora ' 
fatalo di cedere il trono alla grìn-
zos» quaresima. Non c ' è Umpo da 
perdere! Tre settimane ancora, a 
sarà finito. 

E poiché tatto si agglomera in 
Una volta: fenomeni viventi sulla 
piazzetta Padròcchfì, v.glroni ' nei 
teatri, pattinaggio, balli, il -povero 
cromata, non avendo il dono dal 
1 ubiquità, si trova imbrogliato a 
render cónto in giornata dì tutto. 
questo ben di Dio. 

Brevis orario, sarà quindi la mia 
divisa, questa volta, o lettrif,i cortesi, 
obbligato come fui a seguire 1" uso 
dell'flji9, che va cogliendo JJ miele di 
fiore in flora. Me fortunato, ae pa, 
ghn dell'opera mia, non direte che, 
invece di un'ape, son diventato un 
calabrone I : , ^V 

PWma di Éuteo fatemi grazia per 
Oggi dei fenomeni viventi comprspa 
la bella Emini, delia quale noif ebbi 
ancora occasione di ricoooscore il 
sesso come U Kedivè d' Egitto, che 
gli^'ue rilasciò ii certificato. Cosi dico 
il manifesto. ; r 

Dei veglione al Garibaldi, e del 
pattinaggio da Cesarano troverete 
due parole più avanti; qui voglio 
dirvi d'ella prima festa da ìjallòi'-he 
ebbe luogo in Casino dei Negozianti, 
che inaugurò ieri sarà i suoi diver­
timenti carnovaleschi. '' " ,_ : ' 

La festa riu^ci briJ;anÉfsVima, a 
sbugiardò il vieto, umoristico motto: 
che non ai dovrebbe mhi cominciar 
dalla prima. S'io volessi anzi trarre 
un augurio dall'esito, di quanta pri. 
ma /fldCa (IM Ga«mo, </;roi cùe que­
st'anno i suoi trattdnimenti saranno 
a.sai più brillanti di quelli dell'anijo 
scorso. 

Non dico che le sale., fosaero af-
follate, die ci ai dasse di gomito n^l 
passare dall' una all' altra, che ci 
lusse da soffocar neìl'ara'biento. ma 
gr intervenuti erano in buon uumaro, 
e ciò che più preme, ho contato una 
quarantina di Signore, il più bello 
Ornamento della f*ista. 

j _ _• 

^ Il aèssò.forte comparve anche più 
forte di numero, molto vario, se vo-
lettì, per etó, ma coij pteys)ei>}:a di 
giovani: Ciò che probabilmente uou 
sarà spiaoiuto alla slgrìore,, perchè i 
giovani ballano, e gli stagionati stan­
no a vedero o danno prova dèi loro 
"fsìore ^ìbuffei e'nììa cena. 

Il maestro [ìalla Baratta combinò 
una. buona orcbostrina, che, senza 
far torto ad alcuno, à preferibilo ;a 
quijlhuk'iraono scorao, dove.gli stru­
menti da corda erano in minora[!za, 
0 quasi non c'erano affatto. Il "mae­
stro Gnggian, accompagnando col pia­
noforte, dava maggior asaiemà al 
ballabili, rendendoli anche più ani-
muti. 

Il Visontini delle Croci Bianche as­
sunse l'Impresa dalla Cucini e del' 
lìuffrtt. e se ne dluimpftgnò con pie­
nissima ifoddiafaxiond di catti: buoni 
vini, scelto vivando, ottimi raffrotldi 
confortarono dopo la mezzanotte gli 
stomachi un po'esausti delle,coppiià 
(lanzHnti, ed anche dì coloro pei quali 
l'epoca dei sospiri e delia pirouette 
non è ohe una memoria' lontana, 

Riprese le danza sì ballò con mag­
gior calore di prima, ed io lasciai le 
sale verso la quattro, che ancora si 
ballava, noti carco degli allòri di 
Tersicore, ma ricco di soddisfazione 
per una serata trascorsa in mezao 
al buon umore, alla cordialità più 
sincera. 

I • r ' 

fiKBi.a(lsk;;-mfi^. — Ieri sera, 
questo traUenìmepto, nuovo per Pa 
dova, richiamò nelle sale del mae 
stro Cesarano un bel concordo di 
persone, fra cui buon 'numero di 
signore. Il primo saggio e riuscito 
bellissimo, e : si passarono allegru-
mente alcune ore, 

Abbi;-iimo perfino udito dire da qual-
<*.he signora che il pattinaggio è pro-
fer'biitì al balloj a parta il confron­
to, è ctìrto assai dyert-^ntd., 

Questa aera ' oT sarà la replica, • 
noi vi ol diamo appuntamento con 
tutti coloro che hanno desiderio di 
igoderai uria magnifica serata. 

T e a t r o € i a i * l l t a i d l . ~ A vo­
ler awer sinceri, biaogha dire che 
MorO'Uo ha ^tp ^^Siito gli era 
possibile affina ?l*rìdt#e 11 Teatro 
convenientemente peĉ * il Veglione 
maschorajii di s t a n é ^ . Illuminato 
coil-óura e senza r ì lpr ra io , addob­
bato e ì&jAta com'era, il Garibaldi 
pa''ova fatto apposta per accogliere 
mascheri gentili a numerose coi da-
mi rispettivi. Ma, se la prima volta 
Moro-Lin non sari rimasto piena­
mente soddisfatto, io garantirei che ^ 
il veglione venturo sarà brillante» 
allegro, animatissimo. La musica del 
S''Reggimento suonò â  dovere 1 piti 
solloticantì ballabili, e chi ha assi* ' 
atito. al pari idi me, alla prima festa 
mascliHrata, potrà aasicuraro che da 
parte ^ua, Moro-Un non ha lasciato 
nulla a^desidtìraro « che c'era modo, 
per gli uomini di buona volontà, dì 
divortirai. 

\ j<-' • ' • ' • , • • " * • 

0 9 b i i i t i 8 m e n i t presso iì Tribu­
nale Correzlonalffl di Padova. 

22 gennaio. Contro Mingardl Qìù-
vanni par appropriazione indebita; : 
oontroijprifton Domenico per contr^yr 
venxione Ananziariu, dif. avv. Tiva* 
roni. •' 

^^eietà «lei CarMovaié-^ 
Il Municipio di Venezia ha accor­

dato atraprdfnàrtambhte'per quésta' 
anno ìl pennftsso di porro dei Ba-^ 
raoconi sulla Eiva degli Schiavonì^^ 

S/invitano quinJÌ i Dir<*ttQp di , 
Serragli, Cosraorami^Compagfiieàcro-
batifìhtì, ecc., a produrre tosto for­
male domanda al Miiaiciplo, Div. Il ' 
che farà loro grandi facihtazioni aia 
per 1« tasaa ohe per !o spazio dap^-- j 
cuparai. , , ['/ 

WntwraU, — Al tolegrain[aa 
spedito a S. A. R, il Duca d'Aorta 
dai Comm. Piccoli, ff. dì Sindaco^ 
nella circostanza dei funeraU ad onora ^ 
della principessa Vittoria, S, A. r i -
spose col SegUflQto: 

« Sindaco , ., . 
; , Padova -
f S : A- R. il Du'ia d'Aosta prò* ^ 

fondamente conmoaan manifestazione^ 
affettuosa o devota condogtianKa r i^ 
cevutri esprimo V, S. liLni^i santitt"^ 
ringraziam'snti con proghior^ di J^enn. 
doriji, interpreto auoi aentimenti 4ì 
grato animo ̂ arao intera cittadipàfìzi. 

D'ordine di S.] A. H-ilIprimo aiu-
Éante di campo ' '̂ / • " 

DRAGONSTTK J 

20gwn. 1877, Torino (ora 9;10)iv 

o' è nìailcanxa assoluta iì monumenti 
Vespasiani ; ove H\ rifletta uho oggi 
giorno ai raccolgono in detto luogo 
i suld^ti della c^tsarma d-igU Errsmì-,, 
mitani per faro le loro evoliizionì» ' 
apparisce chj^ra ì'nrgonzn di prov­
vedere acciocché non flia lordato; ia; , 
qualche punto il marciapiede- ; ^ 

•ariBwJS «-onnSflavila ^ 1>7 t 
gliamo con piacere dal giornale La 
Provincta di' Brescia, 18, U seguenti 
notizie,intor,Mdd'un concerto dato 
nel Teatro tiVande dì quella c i t tà . 
dai frateìli G'^srstenbraud; 
'• « IfJrsera i concertisti fratrjlli Gor- " 
atenbrand fecero meravigliare il pub­
blico che era â /Corso num^roau per 
ascoltarli. Il programma avariatisSi-
mo che era annuuci&to venne da essi 
in oi^nì sua part^ a^fg^nito con ^;nJBÌ-
rabUo perfezione. Udire dudjoiec^ 
nati suonare con tanta nlìinti"' aeì 
strumenti div^r îi fu davvero una 
cosa che recò sorprt^sa e commosso 
nella Htes^o lampa. 

Siamo quindi lieti di sf^ntira ohe 
si sia provveduto perchè i duti bravi 
artisti intti/v^iigano a dar^ un con-
certo nelle sale "del Club Liberate. Il 
concerto avrà luogo 8\bato a^ra alla 
ore 9 ed è; certo ohe i soci e gli in­
vitati faranno col loro couoorao splea* 
dida e meritata accoglienza ai rino-^ 
mati concertisti. » 

<*^„^5e*ll t iMival ì e depositati 
alla Div. VI Municipale: " ! 

Per la seconda volta 
Due chiavi,' ' 
Fortamonate con 6igf etti 

Banca Namnale, 
r 

Per lacrima volta 
Uà orecchino d'oro. 
Tr-i chiavi unite-
^«ttti'ftSu fiisSlUarl- ~ 

corrente settimana si estìga^ranno ài ^ 
poligono del Valentino, tiri di gara 
fra compagnia di rc^ggimentì a corpi 
diversi. 

Le compagnie chiamate a questa 
gara- ^onp: Uà 3.* compagnia alpina; 
la; 14" del 1° n^ggiraento b^r^^aglieri • 
lu 7' del 0" reggimento fanteria; e 
la iS- del 5^ reggimento finteria. 

Sappiamo che a tale gara assisto* 
rsnrtb l comandanti di corpo e molti 
ufficiali della guarnigione, 

5$lsg;ra<'ie%, — La Nazioìie ha 
per dispaccio : . -, 

Carrara, 19 or<? 4 40 pom.. 
Uu freno essendosi rottj a| con-

delfa 

N^Ua'" 

" • ^ 

i 

I 

• ; i ^ 
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voglio della ferrovia delle cavfl mar­
mìfere, ha cagionato uno sviamento, 
pel ìiuale h morto il capo ataKione 
Angelini e molti sono rimasti feriti. 

Come 5da dispacoifi già pubblicato, 
morì a Bòi-ìino ìa priiìcipuma Maria 
Luigia di Hohen2oliarli, moglie del 
principo Carlo, fratello doU'Irapera-
-tòrft^.iiota sotto 11 nome: di prinoi* 
pessa Carlo, quella iatossa, che fu a 
Ì2oma dua aanì saao. 

e 

'La principtìasa aveva 09 annL 

. i^iriL-

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
a i t» a d o v a 

ai génnatii 
A inezzodl vero di Piidova 

Temp'med.;lil*a;IoVfiòreI2(n.i'! 8.42 3 
Tempo misd. di Homaoto 12m.!4 8, 9 4 

ùsset'vaxioni metereologicke 
«sàguiMudi'uUezza dì m. 17 dal suola e di 

m, 30,7 dal lìWUo medio dal mare. 

"_ t -

>»4 * » " 

KSTUAZIONI DEL R. LOTTO 
fm^li^ 2S. 6. 40. .17. Si. 
BAHl 52. i l 80 4'V tì8. 
iPmRNZK 21. 81. i l . (50 «3-
MILANO 48 39. 63. li.^m. 
NAl-OLl 72. 24. 81. 43 48. 

'ROMA 8;j. 08. m. m: a. 
4'OUINO 84. 07. 41̂ . IO. 10. 

£7 g:£nnalo 

Trt^'"T i ^ j i tXJ t i iMi i r 

Ore 
9 p . 

-1 

Barom. H 0* — milL 
Termomet. centigr. 
Ten.dal v>ip. acqueo 
Umidite reWlvu.... 

705,7 
• 0 1 
3 9t 
m 

Ore 
3p. 

Ore 
9 p. 

7(17.0 7(58,3 
[•4 9 t 2*0 
B2B 4,12 
79 19' 

" • f - ^ ^ t ^ 

Dir. Q for. de» verno NNOI S i OSOl 
Sialo del cielo ! sor. i ser. 1 ser. 

Da( m«zz«dj dei t9 al meziofii del $0 
Tempfirtiiiira maBalma « . + 8 B 

' minima ^ • 0 0 

1 Camera di Commercio -* Listinoj^ìeglì Effett^Pubbltci a delle Valute 
t ^ - y j j s T i ^ T i ì T ' * ^ 

GENNAIO 
«H-ai 

i r • ^ - * t - - " - ^ * - A - -^ ^ _ » ^ L « « . - t . . .X- 1 .1 - t J H ^ - , J J w . ^ x ^ - - ^ , . . .^ L 

A^ndlta italiana ĝ od. i corr. 
Vreatito 1866 , 
.i*tó*i da 20 franchi . -
'Ì>oppie di Genova , , • 
^Kioriin ri'argonto V, A. . 
iizamncte Aasiriàche . 

- - • • ^ i -" 

• - - * ^ ^ — J - ^ r n 

76 60 
4*7.') 
21 7a 
8r(30 
2.ÌS 
2 « 

76 60 

23 79 
85 2S 
2! 47 

Listino dei Qram dal 14 al 20, goiiuaìo 1S77. 

» a 

1̂  

76 00 
USO 
2I,7(J 
ssari 
2 47 
217, 
• } . 

iSrumento da pistorevecchio . L. 
«otto Id. nuovo . • 32 — 
df-tto nmrcantlle veccliio . .r- — 
î i'Uo id. nuovo . 30 40 

Fi-urneiitoiie pigupletlo vecchio • 
- ^ ' ' ^ ' ' L ^ ^ 'd. nuovo > 21 00 

MOVIMENTO DELLE DITTE COMMERCIALI 
NUOVI KSKUCENi'I - Alpron (aacomo, macolUio, S. Canilano Via deìle PiaziB. — 

Brandolnr trancesco, bazHr libri. Via Maggiore N. 1123 C;— Porocco Itravo Mar­
gherita, accoiiciapplii, Via IVllallìerì N. 445i. 

Fruniflntonp giallone vecchio L-
delto id. nuovo - 20 
dello nostrano vecchio • —- —I-S 
dello id. nuovo ^19 60/g' 

Segala . . . . . . . . . 20—\E; 
Avena nuova . ., • 22 COI» 

t L T I M E NOTIZIE 

PUBBLICA SICUREZZA 
IN N A P O L I 

r 
Lepgf^si noi Pi'cco^ó, 10; 
*-Nulla dìes sine Un<ici. lorsera 

•proprio a duo {)a?si da Toledo grida 
•e bestemmie e parcosae e colpi di 
revolver parficclii. Ciò avrorùva al 
vico Bmtlio Piioéì. In mezzo aìla 
folla • vodsnimo alcuni carabinieri, 

cosa fosse avvenuto non ci si 
seppe'dir bsiìo ; ma i colpi di ' re­
volver li udimmo noi. A due passi 
à^ Toledo! ' •' - • • " 

•Ulinqufl continuano ì popolani a 
portare il ravoiver Bonzti licenza ? 
O'ia polizia dà licenza' di portar 
r ,arma a chi non vive vita cosi 
esanipkre e tranquilla da, far pre-
suuioro ch'egli dall'arma non possa 
mai ihr uso che psr difsiul-.rdi dalle 
aggfeasiotii ! 

Persuadiamoci ; i panai cnìài o i 
•càtaplagmi non giovano. Bisogna far 
ricominciare l'eaodo dei camorristi, 
e nour dimenticare i piii elevati, fa 
ci si vuole ridare la sicurezza delle 
psruona a àóììa roba. » 

l^arlaroculo IlaiiasH) 
XIU Legislatura 

OAMÌ!:p Dia DlilPì^TATl 
I^residente CRISPL 

Uipotiamo e coiiftìnaiamo la di-
•chiaraziouQ fatta alcuni f>iorni anno, 

Cometa 0 C.ntritle Pro- . j , \^^ 

I , .^J^ !^!.'^r P^*'^'^'^'*: opposizioni: le . 

che (;i(ìè il 
.^ressista pe ^ 
.preai^tdutu dall'onoravola Criapi, si 
è flciolto subito dopo la eltìzioni ge^ 
nerali. 

^jtppìawo hen-'ì che aìcani tiepU' 
tati, parficcbi dai quali facevano parte 
•dal disoiolto Comitato Centrale, si 
radunarono in questi giorni per r a c 
conaandara delle candidature speciali. 
Ma questo fatto non pud rivestire, 
né riveste il caraUer^ Ji una rac-
cottiandazione collettiva del Comitato 
•Centrale Progressista chfi presiedette 

ultima eiezioni generali. alla 
Ciò 

voco. 
diciamo a scanso di ogni equi-

[Diritio). 

I lagni della nostra squadra per-
m&nento HÌ erano recati alla Spezia 
onda entrare in bacino a pulire la 
loro carena. Qu^ ŝ' operaziono «ssondo 
stata eseguita e le varie navi essen-
dosi rifornita di materiali, carbone 
« vived. .lappiamo che la squadra 
fla ric^jvuto V ordino di Uaciaro la 
Jpezia per riprendere la sua eaerci-
**"='"'"' (idem). 

-1 Riornali di Pietroburgo credono 
Clio sia una flqzlone il contegno ri-, 
«oUuo dall ' Iqghiiurra verso la Por-
ja; aggiungono anzi cha la Turchìa 
^ lati^rata segretamente alia resisten­
za anche dall'Auitna. Queata notizia 
•tì gravissima, a non para affatto iro-
probabile. Molti rnunicipii e Consigli 
provinciali di ìXanais. continuano a 
votare a<wmQ considerafii/i per fa 
guorra. 

:^^«;ir-

ATTÌBO V 

SEBASTIAI^O CASALE 
„ ,. S. LORENZO 
Vedi quarta pagina. 

Seduta del 20 gennaio. .. 

Leggesi una proposta di Paternò­
stro, La Porta. Rudinl tà altri, am-
measa dagli uiììci, di ratta a modifi-
cara 1' applicazione di alcnn-ì dispo­
sizioni della legge s.ulia soppress one 
dblle corporazioni religio.ie ai comuni 
della Sicilia, ;' 

^'"Pros(!g(io-;ia,discua»ione del pro­
getto suisli abusi del clero. 

Di Manilio ragiona contro di essi 
corroborando le «ilezioni già'soUevate 
e desunte dalla inopportunità, dalla 
flconvanienza a dalia ingiustizia di 
una leggn eccezionale quhle opina 
sia questa a ne aggiunge altra, la 
imprevidiiuza cioè dello const-gueuze 
cha ne derireranno maggiori e tur-
bairici dolio cosoionzo più di quanto 
credosi. 

Mancini parla dalla genesi del 
progetto jnizinto dal Parlamunto su­
balpino; di /guanto si lece succmsU, 
vamente fino alla discussione ch'ebbe 
luogo in Senato alla prasentazione 
del codice penale. Si meraviglia co­
me, mentre ^lor un periodo si lungo 

no» trovò mai'serie 
oppoaigioni. le abbia invece trovate 
oggi, come lo dimostra la lunga di 
scussiona che ai protrae da oltre tre 
giorni. Qaanto alla opposiziona dal 
cforo questa ò fACilmante apicgabiie; 
è naturala che il clero gridi al fi­
nimondo par ogni fatto dello Stato 
tendenta a.Iìiritare la sua opera con­
tro lo Stato; quanto poi a coloro 
chfi in buona t'ed'i credono far^i op­
positori, egli si propone di calmare 
questi scrupolosi, e fra questi ultimi 
si notano Bartolucci e Di Mastio. Il 
progotto si combatta perchè inop­
portuno ed ingiusto; V inopportunità 
non si può sostenere quando si ri­
fletta alla nostre tradizioni legisla­
tive sull'argomento, allo parola del 
re, ai voti varie voJÈa raanifastati 
dalla Camera. Della inopportunità di 
avare distaccato questo progetto dal 
Codice non M può a lui far carico 
per molte ragiouL ed abbiamo anche 
in ciò dei prec*identi. La it'gge sulle 
società commerciali sidiscuase se­
paratamente dal c.odica .sonza che 
trovt.atì(g sario opposizioni. Fino dal 
primo momento d.dl'unità d'Italia 
si senti la necassità di questo pro­
getto. Nel 1800, alla fusione dell'E­
milia e degli Stati Estensi, fu subito 
espre.s30 (la Rattazzi o da altri il de­
siderio cha fosse portato innanzi al 
par/amento un progetto per repri­
mere gli abusi dei minìatri dei culti 
e fu infatti discusso dinanzi alla duo 
Camere, Pei-chò ciò. si trovò oppor­
tuno nel 1860 non ai potrà parimenti 
reputare nei 1876-77 ? Dunque il pro­
getto non Hi può accuaura di inop­
portunità dal lato parlaraantare, 

Vediamo sa si può impugnare di 
inopportuniià dal iato politiao. Non 
SI può negare che lo autorità eoclo-
fiiustichf) sotto l'attuale gj.bintìtto prò-, 
poudauo ad iiiia maggiora concilia-

ziono per la fermezza appunto di 
cui si fa prova contro esse, e le do­
mande di ptaa/st&dl eajequatur sonò 
più fraquenti. L'oratore tratteggia la 
legaUtà 6 la fermezza còlla quale il 
ministero procede oggi nella politica 
ucclaaiastìoa di fronte al passato ini*-
nìatoro, ma non perciò il progetto 
si rivela mdrio naceasario. 

Coma 11 papato considera loStato 
italiano! Non riconosco che runione 
di tre .regioni, cioè il (Piemónto. la 
Lombardia o la Venezia, nel resto 
rlcottosce illegìttinio e violènti le fu­
sioni, fa servirà i sacerdoti con ogni 
mozzo a portare la dissoluzione pò 
litiua e quindi gU abasi d'osai apat 
eie; L'oratore cita vari casi. ThU 
leggo dunque è nocosaariai ma non 
perciò bisogna considerarla come una 
legga eccezionale. Eccezionale di fron­
te alle massa Ò il compito del clero, 
Bccozionali quindi devono essere i 
doveri dello Stato. Nel codice penale 
froquenteniente ai riscontrano titoli 
Bpeciali per reati e parsone apo-
ciali. II mini.9tro in quaato scrive 
Q.parla è un cittadino come un altro, 
non lo à del pari un prete che as-
simia un prestigio speciale dal suo 
uffijjo. Non crede di rispondere a 
00 Ore cha si fanno forti all' a r t . J> 
dello Statuto. , . •/' 

• Già la Camera ed il Senato in 
varie occasioni datermtnarqiiì) l ' io-
ferpr#taztorio del medemno. Colobo 
che orodono violatala libertà della 
chiesa perchè si vuole regolarla, 
sono in errore. Bisógna conci­
liare tale libertà coli'ordine pub­
blico a coli'interesse dalia società. 
Infine, citando anche alcuno p^irola 
di Gayoar, dimostra quale tìénso lato' 
d Intèrpi'otazìone bisogua dare alla 
formula cavouriana,: Libera chiesa 
in Ubero Staio. Mancini dimostra 
che la presente legge non è contra­
ria a quella legge dalle guarentigie. 
Otta le discussioni della Camera per 
detta legge. ; , 

Combatte l'opinione di coloro che 
vorrebbero abolire la legge ideilo 
guarentigie prima di approvare quella 
contro gli abusi del clero. Dice che 
là hggé colpisca chi pud. e sa al^ 
cuno è irresponsabile e non si può 
colpire, non devesi parmettare ohe 
tale irresponsabilità ai estauda a tutto 
il clero. ' .' ' 

li ministro inyita.coloroclìe han­
no modificazioni a proporro di riser­
varla per quando verrà in discussio­
ne il codice penale, afTinchè questo 
progètto non incuntri diM'cultà' nal 
Sanato cha pronunziò sul m8d,e3Jmo, 
il suo voto di approvazione. Il ihi-
nìstro quinìi per motivo dì conve­
nienza pféga là Camera a non ap­
portare modificazioni al presente pro­
gatto. Chiarisco quali sono gli abusT' 
dei ministri dei culti o ne cita gli 
"sempi. Fa una dichiarftzioiie rìrca 
riiUcrpretazione delle parola: abusi 
dai ministri dei culti e iuì'damento 
della co&cxcma 'pubblica. Dopo ave­
re dimostrato l'opportunità di que­
sta Iftgge, ne dimostra l 'urgente uè-
cessità nallo interessa dello Stato e 
del popolo itaiiauo. 

Malocchi ragiona contro il pro­
getto volendo la libertà per .tutti 
anche per i partigiani di ordina­
menti contra-i ai noaivi. 

Il seguito dalla discussione è rin^ 
viato a lunedi 

Agenzia Stefani. 
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Roma, 20 gennaio. 
Anche tutta la seduta di ieri fu 

dalla Camara dadicafa alla discus­
sione del progatto di legga sugli abusi 
dei ministri dei culti. Il guardasigilli 
non parlò, ma parhrà oggi. Il pro­
getto fu oppugnato vivacemente da 
due deputati ministeriali, il Bovio 
dell'estrema sinistra e l'IodelU d«lla 
sin.stra slorica. Quest'ultimo attactò 
le singole disposizioni del progetto 
di legge con una violenza veramente 
strana trattandosi dì progetto pre-
entato da un ministro, nel quale 
l'onor. deputato di Fresinone dica di 
avaro grande fiducia. Saóondo l'ono­
revole Indtìlli, rapplicazlono pratica 
della légge proposta sarebbe impos-
sibilo 0 condurrebbe alla distruzione 
dalia tolleranza dei culti. 

• r 

L'onor. Bortolucci, runico cleri­
cale della Camera che abbia la fran-

± 

chezza di esporre le proprie opinioni, 
ha parlato contro il progetto, con­
siderandolo come offesa al oattolicì-
smo, del 'quale ha fatto-1'apologia 
con frasi da apostolo. L'onor. Bor-
tolucol, ha parlato nelle pracadantì 

in materia polìtico religiosa furono 
presantati da dieci anaL 

Nella Camera vi & pìh d i a n o cbo 
la pensa come Ponor, Bortoluccl, ma 
jneasdno olhe bjà la franchezza sua. 
É un merito eliche questo e la Ca­
mera 1Q, pregia .ascoltando con molta 
tolloransa 1 discordi d t quelì'on. da-
putato, che ò consigliere di Corte di 
Appallo a Modena e rappresenta in 
Parlamento ìl collegio di Pavulto. 

Le sorti dèi progetto di legge àono 
ognora piii dubbiose. Domani il guar­
dasigilli parlerà • certamente un di­
scorso dell'onor. Mancini non può 
essere son^a ìnfluanza sulle disposi-
aionl della. Camera. Se si votava ieri 
io «redo che il progetto sarebbe stato 
respinto, specialmente dopo la requi­
sitoria dell'onor. ìndfilli. Il 'curioso 
si è che questa logge, la quale ha 
carattere anticlericale, è combattuta 
con tanta vivacità da oratori di al-
Qiatra, cioò di quel partito clie una 
volta pareva volesso proclamart la 
libarla di mangiarai un prete a co-
laxiona «d uno a pranzo. 

Quantum mutatus ah ilio U par­
tito della sinistrai.,. Del resto, par­
lando contro un progetto che vogliasi 
0 no, à dannoso al clero, gli oratori 
d r sinistra flcìolgóno dei debiti di 
riconospenza, contratti durante le 

I I 

olfìzioni, spocialmonta nelltì prorincie 
raeridìonaU^ 

La Commissione che esaminò il 
progetto per l'ibrogaziono dell* arti-
colo 49 della legge sul giuri ha no-
minato relatore Tonor, Morrone, un 
vocchio magistrato, dandogli il man­
dato di fare una rolasiono favorevole 
alle proposta abrogazione. È a iBpe-
rare che questa volta la Camera ed 
il Senato trovino il tempo di appro-
vai% quella proposta, la eguale to-
glierA dalla nostra legisluziono una 
offesa alla libertà della stampa, ai 
diritti e agli iatoressi del giornali-
smo e alla pubblicità dei giudizi, 

È già provato che senza la pub-
blicasione |̂ deì resoconti giudiziari 
fatta dai giornali non si ha pubbli­
cità vara dei giudici, polche questa 
poi) pù̂ ^ cojl'aromottere un 

'.centinaio di persone in una sala, ma 
col propagare ìl resoconto del dibat­
timento. 

Le notizie giuriti ieri da Costan­
tinopoli sono gravissime e ormai paro 
a tutti , aicha ai più ottimisti, im­
possibile evitare la guerra. Ieri S. M. 
il Re conftìri a lur;go c-il Ministro 
dogli affEirt esteri, ìl quale ha rice­
vuto una nota telegrafica dal conte 
Corti, ambaflciatore a Costantinopoli 
ed ha avuto un colloquio cogli am­
basciatori di Ru3S a e d^nghilterra. 

Il comm. Va2Ìo fu dal ministro 
deir intorno chiamato a reggere la 
divisione dal personale in quel Mi­
nistero in surrogazione del compianto 
comm. lìiuda. 

Grande aspettazione per le ele­
zioni politiche di domani, cho sono 
assai numerose. Tutti augurano che 
a Sant'Arcangelo rifìsca queUHllustre 
patriota e integerrimo uomo di Stato 
che è il comm. Spaventa, 

Il celebre capitano Boyton ha co^ 
minciato stanotte il suo viaggio da 
Orta a Roma nel Tevere, Dispacci 
giunti stamane annunziano che è 
entrato nel Tevere a mezzanotte e 
che r acqua è freddissiraa, I canot­
tieri del Tevere gli vanno incontro. 

Stasera gran soirée airambasciata 
di Francia. 

frjrH^T 

11 conte aÌKÒ il bicchiere e fece 
n brndisì alla saluto^dol Sultano,. 
gii à\Me (t& le altre coso che comfl 

fìgUo d 'una nazione che possiede da 
piti di sette secoti una delle pììi li­
bera costituzioni, e del q^uàle Stato 
egli ebbe Ji'onore di essere ministro, 
égli ai fioate autorizzato di giudicare 
le nuove coatituz.inni costituzionario ; 
e perchè nutre sincera simpatia per 
la hazinne turca, si congratula dì 
cuore col Sultano per V ktto, vera­
mente génefóao ed imperiale col quale 
Sua Maestà ha dato libere ^Jatitu-
tuziohl al suo popolo, 
^ Ogni; costituzione, osserva il hótiié 
Zichy è corno una tonerà pianta, 
ohe ha bisogno di grande cura p e * 
non essere distrutta dal gelido alito 
della reazione; se essa ha pprò preiso 
salda radice nella popolazione, essa 
sì cangia in brev'ora in un vero 
albero della riconoscenza, essa'di­
viene una quercia colossale sotto la 
cui ombra tutti i sudditi Jel Padi-
scha troveranno asilo e difesa con­
tro i nemicÈ intorni ed^eat^rn/. ^ 

Midhat pascià rispose a quf^sto 
brindisi con calde ed eloquenti pa* 
rols; egli assicurò, che è desiderio 
sincero del Saltano di vedere attuata 
le libere istituzioni concesse al suo 
popolò, e di ricostruire V Impero BU 
sane basi. . 

; % curioso che quando il conte Zi- = 
ch j si accinse a parlare tutto il per­
sonale di servizio scomparve dalla 
«ala da pranzo, e che tutte la porte 
furono chiuse pian piano quasi da 
mani invisibili. Dopo il pranzo il 
conte Z'tàhy fu ricevuto in udienira 
dal Sultano, alla quale non ora pre­
sente che r interprete della Porta, 
Munir Bey. Abdul Hamid dimostrò 
di conoscere perfettamente la pro­
sante situazione politica, ed ' i i con,-
tegno del gabinetto viennese; egli 
moacrò il bisogno,del manteniment^ 
della pace, per iiontinuare le operò 
di rifarma di isuo padre, impedite in 
causa di ùua cattiva amministrazione 
e dalla situazione interna del p^ese. 
Ricordò con- sincera ' gratitudine la 
simpatia dimostrata dalla nazume un-
ghersso ch'ebbe una influenza bene­
fica sul popolo turco, poiché fu ossa 
tìbtì si manifestò nel momento in cui 
i turchi orano abbandonati da tutta 
l'Europa. U Multano dimostrò atflnd 
la sua piena contiutuzmper ii con­
tegno dell'ambasciatore austro-ùnga'* 
rico, e disse che nutriva la speranza 
che la; fiducia coììa quale egli (ij 
Sultano) viouQ incontro aì monarca 
austriaco ed a! ano governo, iì p^gno 
più sicuro per lo svolgimento paci^ 
fico e per ia prosperità dei due Im\ 
peri^jiGÌni. , , 

V ìxàìonza durò più di un' ora ; 
Abdui Hamid óffbrstt da ultimo la 
mano al contii Zichy, espritueudogì; 
ìl Suo contento imperiaits per ia sua 
visita. li conte Ziohy serberà s;cuv 
racaento grata memoria dei colloquio 
avuto con un Sovrano, U quale fu 
a torto dipinto par un fanatico. 

i 

partire lunedi. — l i Oiornate dC 
Pie^rskWW> d^hiara che dopo là 
partenza dei dilagati bisogna eh» 
l'Europa tro^vì i .mezzi per proteg­
gere i cristiani ' Bonza il concorso, 
della Porta, polche la protezione non 
potè es'ercilarsi col suo concorso. . 
: MOSCA, 20. — Un articolo della 

Gazzetta di Mosca conchiude cha 
la Porta avendo respinto le domanda 
mitigato, bisognerà che l'Europa ot­
tenga colia forza le», domanda ofigi-
nane. • , i 

CdSTANTliSIOPOLI. 20. — il Gran-
•viair fu, chiamato ieri „a palazzo. In­
cesi che i plenipotenziari ottomani 

^||E^bbero oggi delle controproposto J 
a. Scopo di conciliazione. Se quoste 
proposte eembrerà che meritino,di 
essere esaminitt non è impossibile 
che la conferenza si aggiorni alla 
setfimana pmssima per una docisione. 

COSTANTINOPOl.1,^20. S B r a , — 
Nella seduta d'oggi i plenipotenziari 
ottomani dichiararono che la Porta 
non poteva accettare !e guarentigia 
domandate dally-potenzA.^I planipo-
tenziari dell» ,èoi potenza conutata* 
i;ono,tale rifluto a la conferenza si 
è aggiornata. Il protocollo flnalo sarà 
firmato dopiaui. '̂  

^ 

l 
legislature contro tutti i pro|etti che molto cordiale. 

ESTRATTO DAI GIORNALI ESTERI 
Il Pester Lloyd ha i seguenti 

particolari sul ricevimento fatto dal 
Sultano al conte Zichy. 

Sabato 0 corrente il già ministro 
del commercio d' Ungheria conte 
Giuseppe Zichy (\x invitato a pranzo 
dal Sultano. Sebbene Abdul Haraid 
abbia diminuita moltissimo V etichet­
ta di corte, pure alcun non mussul­
mano ehbe finora rjonore di essere 
il compagno di tavola del Sultano. 

Il rappresentante della monarchia 
austro-ungarica fu fatto segno in 
questa occasiono di speciali onorifi" 
cenze. Fu ricevuto al suo entrare 
nel palazzo imperiale dal primo ciam 
bellano del Saltano, che lo condusse 
nella sale ove' 1" attendevano Midhut 
p-^scià ed; il cognato ;dal Sultano 
Mahmud'pascià. U ricevimento fu 
fatto propriamente alla buona, e fa 

• i 

Lemberg, 18. 
Sì ha da Pietroburgo che l i gran--

dùca Nicola intraprenderà dietro con-
sigilo medico un viaggio m un paese 
meri lionale por rìmetterdl insulute. 
Si dice che x suoi successori saranno 
i generali Nepokojischitzky e Mink-
Vlt2. 

j 

Nuovi disordini sono scoppiati fra 
i cosiicchi dtìir Ural poiché sì pro­
gettava di sopprimere certi diritti e 
privilegi loro concessi dagli Czar! an-
Èocedentt. 

r 

Fu proibito ai fogli russi di par­
lare su quésto argomento. 

Molti cosacchi dell'Ural furono de­
portati in Siberia, 

Pesi, 18. / 
I ministri austriaci arriveranno 

domani o dopodomani per trattare 
la questione della Banca, 

lemberg, 18. 
Sricondo la Qazcta Na^^odova sem­

bra che i corpi destinati al rinforao 
doirarmata del Sud non partano più 
per Kischenew, ma bensì per la Po-
aolia e per V Ucrania. ^^si forme­
ranno la riserva dell!; armata stessa. 

(Agenzia Stefani) 

COSTANTINOPOLr.2Ò,-AIlaOoaf 
ferenza d'oggi Savfet lesse una nota 
con cui si dichiara] che ìa Porta puA 
lintendarsi colle potenze sopra certi 
punti di dettagliò, ma passò sott<k 
ailenzio ia nomina dei governatori. 
Riguardo alla questione della coin^ 
missione propose che la commissione 
sia elettiva e locale, e presieduta d i 
uu funzionario ottomano/, finaimentot 
riguardo alla Serbia e al Montenegro 
rimise la questione ad una decisioni 
ulteriore, 

' Dopo la lettura di questa nota» 
Salijjbury constatò che la Porta, ri* 
cusando dì, accordare le due garaii-
zie, circa la nomina dei governatori* 
e circa la commissione di controllò 
veramente ìndipendentej aembravagtt 
noa ipotesse pia aver luogo una di* 
scussione comune, e che la coiifs-^g 
reoza dovevasi considerare chiusa. -

Ignaiicff parlò nello stesso senso, ^ 
dichiarando laaccettabiU le proposte 
della Porta, insistoudo sulla respon- i 
sabilità che pesa sulla medesime, ed f 
esprimei^do la speranza cha per VaV" t 
venire la Porta nòti farebbe alena 
piisso contro, la Serbia e il Monta-
negro, e.fi^rébba rispettare la situa-^ 
zione dei cristiani* 

H I ' - L f 

. Dopo queste dichiarazioni hi Con­
ferenza SI separò. , 

Ignatie'ffe'Salishury partiranno 
lunedi, e gli altri pianipotónziarti 
entro la settimana ventura. 
, PIETROBURGO, 20., — J l smea^ 
titft l'esisteuza delia circoiare alia 
potenze annunziata dai giofU^U in­
glesi. 

Il Gran Consiglio Imperiale dap)-
dtrà sulle misure da prendersi. 

BERLINO, 20. _ ;X,a Gasz 
del Nord, esprima la speranza, di 
veder cessata l'agitazione della atam- ' 
pa franceae contro il governo tede-

-800̂  Riguardo alle importazioni dì, 
grandi quantità di grani dail'Unghe-•' 
ria in Francia, la stessa Gazzetta 
crede che questa sìa uua semplica 
speculazione e che non si tratti dì) 
preparativi fiitti ddl'intendenza mi-
iitara francese. 

; 

: • ! • 
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BOLLETTINO COMMERCIALE 
VKNRZU,20.— Rend. it. 76.70 76.75. 

I 20 franchi 21.77. , i 
MiLANO,20. — Rend. it. T6,50. i 

I 20 franchi 2L75. ' 
Sete. Assoluta mancanza d'airari.^,. 
Grani, Mercato fiacco. •; 

LioNs, 18. ~ Sete.k^'ikVi limitatisal- . 
ttit: prezzi" deboli. 

•'I. 

Bart. Moachin, get-ente respongabild 

orina 

. . . U C * ^ ^ * f K ^ ^ , , , 4 p ^ . 

OliPilCCI DELLR tIOTTE 
ih^Givzìn StoLmi) 

> . ^ ^ - ' L 

i-RENZE, 20. ™ Il senatore Gerì-
P;i.LniUni è morto. 

LONDRA, 20, — Il nailì/^News 
ha da Vienna, 19, che il governo 
serbo fu informato che martetJl la 
Porta non rinnoverà certamente 
r armistizio se la Serbia non tratterà 
della pactt direttamente colla Porta 
pruna del marzo. L'esercito turco 
miiroerà sopra Belgrado. 
^ PlliTHOBUliGO, 20. — Il Nuovo 
Tempo ha da Costantinopoli che ijde-
ìpgali decisero di dichiarare oggi 
alta Porta cho la Conferenza è ter-

1minata, — Elliot, Chaudordy, Bour-
going» Werther e Ignatiuff devono 

desidera trovare una o più compa­
gne per prendere lezioni seco loro, 
di tedesco o di francese dal profes­
sore BERT. ; 

Por lo informazioni rivolgersi a 
quest'ultimo dalle 12 alle 3 di orni 
giorno, in Casa Cavallini al n, 1777 
di Via Rialto' in Padova. 3 31' 

Pillole 
Vedi quarta pagina 
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FARMACIA GALLEANilj 
Vedi avviso jjî  4 ' pagina___|| 

SPKTTACÒLI 
TBATaò GARIBALDI. — La Veneta^ 

Compagnia Goldoniana dell' artista 
Ang«lo Moro Lìij rHt>pr<'«enta: £ e 
serve al •posso. — Ora 8. 

TEATRO CoN'coani. — Si raj-pre-
senta 11'opera: tifacicZA del maestra 
G. Verdi. — Ore 8. 
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, 11 wttoacritto avverte che U Fabbrica yetri e Cristalli fuori porta 
CodflJufga, d'ora ÌDDÌIÌTU i&rtà il jproprio recapito per le Comnilesioni, 
Iionclè jfr la pi^jaiaaiòne dellf misure p*̂ r l̂ *iuiclì, n*l eiio nfgozio 
Pia72:dia Pedrocchi via . Tischeria Vecchia N. 535 A, nel eguale ai tro-
•v*ìrà anche il deticslto dille Acqua PfiQ. 
1-S7' -̂ "̂  PIETEO CIWEGOTTO 
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:l*ii»IISO- CASALE .^EBAiimNO: 1)1 OUl ' 
TroTauóosii aopracaricato 4i Stoffe tutta lana moderne iiiTornali 

;(provemeDti àM iiiìgliori fabbriche noatre, dì ì'raucia ed Inchìltorra) 
!'flà vegetiti conipletiper uomo, d» paletot, e calzoni; più in Moscota, 
. Paini or sten, ElaBti(i\ic,}ìldrp.don panni tanto in nero che in colore, lì-
&cio ed operato, come ànclio in flanelle^pnrà" lana liscie rigate « qua-

ualìt^ 
8SAÌ» 

gennaio 1877, 
Ricorda gì' Indispensabili ossia ì'iaida da U 18 » ̂  com» il 

grandisfiiino assartimcnto Scialli e Sciar|ìoni tessuti (Tapis) da L. 20 
; ft 200 circa e un'^ccasloiae di Scialli persiani tessuti tutta lana 
èie valevano L. 36 circa a L. 18. 
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"D'AFFITT 
anche sùbito un 

Casinò con Negozio 
8 17 

. . H BATTAGLIA 
al Civ. N. 115 

mimi m 
, Le Pillole d'Oro cho bìandamento 
purgòho e gioviino per tutti ^l'in­
comodi prodotti dalle Kmora'wMS 
e p r e s c r v o n o «lalla e sa t t a 
soììo in. Padova^ unicamt^nte ven-
duie presso il solo inventóre sotto-
scritto. , ,^^^^ 

Ogni seatoìa contìenó 50 pnìolo, o 
vale I). t}^%. É munita di certi-
ficiito sottoseritto a «.lano doli'In­
ventore, 

CAULO GASPAUmi . 
8 4 Via S. Formo, Nnm. 1274 

J 
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e suoi pr incipal i GOiitoriii 

Prezzo h. 6 
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2 31 
; autorìmto iti Franei"^ m Austria, uei Belgio e in Knasia. 
Il n o l i Tegelale ISoyvenn-Xfnf l ' ec tbaF , cui repuiaeione 6 provata da in. 

«colo, guarentito genuino dalla firma del dottore GiRANDEAU DESAUNT-GKRVAl.'-
Questo sciroppo di facile digestioni!», grato al'gusto e aU'odorato, è raccomandato di 
tutti i medici dì Óffpi paese, per guarire; erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scali. 
Dia, scrofole ed altri dolori. > 

Il K o b molto supcriore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le malattie cìit 1 
«oao designate sotto «orni di primative, secondarie e, terziarie ribeUi al copaive. al J 
merciu'io ed al ioduro di potassio. 

Deposito ^onerale, 12, Uue Richer a Parigi. 
Deposito a PADOVA presso i sigg. L. Cornelio, i:. ZaneUi,Bernardi e Durer Bacchetti 
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t K#« e«ipftiil« g luc ino^e di A a q a l n «tono lii(;ru-ia« c o n £rnR fnc^lUlA. — £ » « 
« « n cagionanoBLcllo « t o i n a c u alcutijmeuHazlLOtie dìqa^gruUi^vDlQ) ;cKnc uou ducnua 
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mila pin parta dH caH. » {Rapporto delV AccadRini» di medicina). 
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(SI" spediscono dietro rimessa di vaglici postali .franqh^fi domicilio per tutta, VItalia è all'Estero) 

téggiamo nellSi " Gazzetta 
Medica,, (l'irenzó 27 maggio 
1867). — È inutilò di iiidicaró 
a quai uso sia dostiuata la 

¥£114 TELA ALL'ABSICA 
della Farmacia 24 

DI pXmVXO GALLEANI 
Milm9, Via Meramgli, 

perch'i già conasoluta non solo da noi. ma 
m liitie le prinripali CilU d 'europa, dove 
la Te iJ t CliàllciMil h ricercatissima. 

Venne approvata ed iisiita dal compianto 
prof. comm. dolt. RIBERl di Torino, Sradita 
qualsiasi Ciuo, gu^ri.st:© i vecchi kiduri-
menti ai piedi; f̂ pe îfico per le affi'zioisi 
reumatiche e gollosS, sudore fetore iti piedi, 
non che pei Aolorì aJl« ri?ni coji perdili» ed 
abbassamenti d'^ll'utóro. loHihiigf^lni, nevral­
gie, apphcata alla pari» ammalala.-^Vedi 
AUius HÉmcM4 ^i Va^ìgi, 9 m^rzo 1870. 

È bene perii l 'avvertire come molte al­
tre T«ìe Bono poi^le in circolatone, che 
hanno nnila a che f»re colla l ' e i a ClÉni-
l e i i n l ; e d'arnica ne portano solo il nome. 
Ed infatti applicale, come quflla ( S a l i r à -
tolf mi calli, vecchi indimmenli, occhi di 
pernice, asprezze della cute e tra^spìrazione 
ai piedi, sulle ferite, contnsioni. affezioni 
nevralgiche e sciatiche, non hanno altra 

; uione che oueila del crrotlo comune, j 
Per evitare rabnso quotidiano di ingan­

nevoli aurrogiti 
Si diffida 

di rloniandard sempre « non aceotlar> che 
la Tela VERA GALl.EANl di Milano. • La 
medesima, olire la firma del preparatore 
viene con^rose^naUt con un timbro u secco: 
0» GallcMni, MihuiB^ 
^ (Vedasi Dichiarazione della Commìsflìone 
(Jfflcialft di Berlino 4 agosto ÌHfy^}. 

Torino, li 2 febbraio 1868. 
Caratig, 0> Guileani, farmacista^ Milana 

Ho voluto provare su m» stesso, per una 
^ ostinata lomhaeKÌ''e, la vostra Tt^B» s&l 

V A m l c « , e debbo convenire mi ha gio­
vato moltissimo, anzi più che qualsiasi aj-
tro r imedio; cosicché potei azzardarmi di 
ai^phcarìa af miei clienti, affetti dallo stcano 
inconiodOt, e ne ottenni sempre felici risul­
tati, perciò àebbo afTerrnare cne in tali casi, 
è di im effetto oorptendenle, e di un'appli­
cazione facile e per nulla fastidiosa. 

Gradite ì sensi dì mia conpidcrazion* e 
stima ìoaiterabilf). 

Professore IVami 
Costa L- Ip » la farmicia OALtEANl la 

spedisce franco & domicilio contro rimessa 
di vaglia postalo di L. 1.90. 

I pefiooU e disingaBiii fin 
qui sofferta dagli ammaiati per 
cattSa di droghe nausf^anii so­
no. &ttualmeii te evitati opn la 
cor! o;̂ ^a di una radi lialeé pigola­
ta guarigiouei inf^diai^te le 

jllùle Vegetali 
depurativo dei sangue é purgati VA 

mptriori per tnrtù ed efficariit 
a tutti t ^pHf<ilivi / tnVtt cénosciuti 

Sono treni" aniai che m fa uso di questo 
pillole, e per trent'anni diedefo sempre Yi-
flultnti tali dà dimoHrarne i'efficacia e ta 
pratica utililh in moitopiìci e avariate mu^ 
ialtie. Ria cint^file dalla discrasìa del san-
gae 0 da infermità viscerali. 

Come ne fanno fede gli nttestati de! ce­
lebri medici professori comm. Alessandro 
Gambiirini, cav. i , Panizza, non che del 
cRv- AcW//0 Casano^^ che le esrfirimenta 
rono In vati casi, sempre con felici risntlati, 
nelle Re«uf̂ riti malattie: n^'W inappelt-nza, 
nelle lUspipsie, md vomito, nî i di.siurhiga 

' - ' VII*'- t* I f l V » ' • • • i V f ' U f i » — , » n - ' - -f^f^ — - - - - - - - - - ^ -X 

pnfj<:ipaImenlo contro gli ingorghi dt̂ I fé-
gaio, de'la miha, emorroidi, non che a co­
loro che vanno soggetti a vertigini, crampi 
fi lormtooHi causali dalla pienezza di ^an 
gup, tanto encomiati ed uf^ali dal tefunto 
dottor Antonio Trozzi 

Siculiana, 15 mano ÌH7i. 
^. •-

Pr^Q' *tff< Gfilleonì, fannacisfa. Milana. 

Nell'interesse dell'uniiinltK soiferenle, e 
per nndare il meritato tributo alla scienza 
ed al merito, attestiamo chfidA ben 14anni 
afTelli da sifilide che divenne, terziaria, ri­
belle a quanti sistemi si cono-^cono per 
combatteva, HDD nnio^f^rù Unm^G), noli ed 
ignoti sotto titolo di specifico che non fu­
rono e*Jiierimentì su vasta scala e tornarono 
tutti infruttuosi. 

Al quiaranteaìmo giorno che faccio UHO 
delle vostre non mai abbastanza lodate Pil­
lole vegfstad depurativo dei sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con isomma me­
raviglia di quanti mi viddero prima 6 che 
disperavano della mia guarigione. 

In fede di che mi raffermo 
iuo devotissimo 

G. TnHim 
C&ncelllern della Pretura di Sìcullana 

Prezzo; Scatola da 18 Pìllole 
I id, . id- 36 id 

L. " 8 « 
t &0 

^ Dopo 1© adoaioni di molti e 
distili ti anodioi od ospedali oli-
àiùi niuno potrà dubitare dol ' 
l'elfìcacia di questo 

iwiiutbilE 
c l e l p r . D. G. P- P O l t T A 
adottate dui 1851 nei sifilicomi di Berlino. 
(Vedi Deittaehe Klinih di Serliné e Medicin 
Zeilschrif( di VUrzburg, 16 agosto, ÌHUtt, t 
febbraio IftOfJ. ecci; che 'da Vari anni softo 
usate nelle cliniche e dai Sililicomi di Ber­
lino, ora acqfiLstfino gran voga in iuiir. le 
Americhe^ ess»̂ ndo stato richieste da varii 
farmaciati dì Nuova-lork e Nuova-Orléans, 
che dietro i felici risultati ottenuti dalla 
spedizione d'assaggio del 1867, ne fecero al 
(MallcAiil cospicua domanda, ondo sop­
perire alle esigeoza dei med/ci localî  

Di quanti specifici vengono pubblicati 
nella 4 piigina d<tì Oiornali» e proposti sic-
come rimedit infallibili contro le Gonorree» 
Leucorre, ecc„ ninno npò préfienlaro atle-
stiitì col suggello, della praltca come cod«i-
Bte l̂ illole che vonnero adottate nelle Cìi-
niihe l'nissiane, e di cui ne parlarouo con 
calore i due giornali nopra cUati. 

Ed infaltl, osse comhaltendo la gonorrea, 
agiscono altresi come purgidive, s otten­
gono ciò che djsfli altri sistemi non sì nuò 
ottenere, sé noi/ricorrendo ai purganti ara 
stici od ai tassativi, combatte i catarri di 
veaeica, la CÙB\ della ritenzione d'orina, la 
renella, ed orine seilinieutose. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan-
nfivoJi suiTogati. 

S i d i f f ida 
di domandare e non accettare che le vere 
Oi i l lcn i i l d! Milano. 

Napoli, 3 dicembre 1873. 
Caro sig. 0. Galleani, farmacìsl/h Milana. 

La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da 
che faccio uso delle vostre imparrggiabìli 
Pìllole antìgonon-oicbr, mò che non potei 
mai ottenere con altri traltamentii aggiun­
gerò ci\e ancor prima di questa malattìa 
trovava nel '*wo da nt4l^ del fondo catar­
roso ed ancbe della reneìla, e che dopo 
l'uso delle vostre Pillole» si l'uno che T al 
tra scomparvero, ed Ora posso evacuare 
senza slenti né dolori. 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
H prontezza nella spedizione, e pei vostri 
ottimi consigU. Credetemi sempre 

Vostro servo 
ALFRrDO SERftì, Capitano 

Contro vag[lia postale di L. B.30 la sca­
tola ai spediscono franche a domicilio. — 
Ogni scatola porta l'istruzione sui modo di 
ubarle. 

Noi non sapremmo sufS? ' "̂ n-
temeute raooomandare al pu^j. 
Mioo }'uso deDrt 

Pil lole Bronchiali 
\ e Zìificlìcrlnl 

^ iddi prof. PIONACCA Ai Pavia 
(37 anni di successo) 

Hanno im'aztone speciale suf bronchi, cal-̂  
manos i ! inipi i od insulti di tosate, causati 
da inilammazione dei Rronchi i dei Poi-
moni per cambiantenti di atmosfera, raHVed-
dori, ecc. 

Sono poi ulilif^sime per ì predicatori « 
canUinli ridonando forza e vigore, facili­
tando l'espettorazione, e coni hheraudotì da 
catarri Bronchiali Polmonarve Gastrici, senia 
dover ricorrere ai Baiassi od nlle mignatte* 

Firenst, 2i dicembre i«T3, 
^ Preg. sig. Galleanl, Farmacista* Milano. 

Dio sia benedetto, dacchÈ faccio uso dello 
vostre Pillole Bronchiati mi ritornò U voce 
coliti forze potendo ora continuare le mìfl, 
funzioni religiose non che le lung[he pre» 
diche, senza verun incomodo; seguito però 
a far uso dei vostri zuci^herinì di nimor 
aziono, prendendone niftasime dopo le fun­
zioni. 

lutto vòstro devotissimo servo 
Don SwAFino SARTOIVIS. Canf^nico 

MHano, 10 oltohe 1872. 
Caro sìg, Galleanì, 

llefX'A 'tì yofìire Pillole Bn>iHi)iia]i potei 
esaere scritturalo per la stagione di caìrne-
vale ajpnonto quando disperavo giii pev 
causa dell'abbas'^.'tmento oslinalo ddla mia 
VOCI», non posso adunque ch*̂  rendcrvene 
pubbliche lodi per essere stato liberato da 
un incomodo, e dn una qua^ì cetU boi» 
letta. 

Vostro affezionato servo 
FAAWCESCO ContAwm 

ViaS , ][lai&elfl, n. l i 
brezzo alla flcaiola le Pillole L. 1 .50 . ~ 

Alla scatola i Zucchenpì L, tt,50 — Franco 
ù 1.70 contro vaglia postale in tutta Italia. 

RIVENDITORI A PADOVA: 
p i i i n r r t M a o r o , Riviera Sr Giorgio e 
Farmacia all'Universitii ~ l i i i lp l Cov-
n c l l o , 'Via Vescovado e Farmacia all'An­
gelo — S a n i U e c c l a t o farmacista — 
B e r n a r d i e O n r e r ^ farmacista r - P e » -
«II©, farmucisfa. Via S. Lorenzo ~ Smw^ 
« • H « e C , farmacia. Via Sai Vacchlo-: 
n e b e r t i , Farmacista, Via Carmino — 
S a u l P i e t r o , farmacista. 

Per comodo e garanzia degli ammalati in tutti i giorni,dalle 12 alle 2 vi sono distinti medici cho visitano anche per 
malattie veneroe. 

La delta Farmacia è fornita, di tutti i Rimedi cbt possono occorrere in qualunque iOttA ài malailie, e m fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se ai richiede, aueS ic 
d i coAftlsIlo m r d l r e , contro rimesta dì vaglia postale. , 

(Scrivere alla Fammela ^4 . dì tlllavi© C^ailcaai, via ì^fleraviM^i Milano 5-49 
— " - ^ " r TtMV '̂'̂ ^^==ìrn-"*'̂ ^"'̂ ^-T' "•' - '-' - - ^ 
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O a i à fhiUìklk TIPOGRàFI^ F. S&CCHETTC 
I N P A D O V A 
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BBLLAVITE prof. U — Riproduzione delle _note già li­
tografate di Diritto Civil?;. - Padova 1873, in 8° L. 8.— 

Id. ~ Moto illustrativo e critiche al Codice civile 
del Regno. - PadDva 1875, in 8* . . . . > 5.— 

CoRNEWAL LEVTS — Quaì'è la miglior forma dì Governo? 
traduzione dall'inglese con Prefazione del Prof. 
Cornai. L. Luzzatti - Padova in 12 . . . > 2.— 

FA VARO prof. A. — L'Integratore dì Duprez ed il Pla­
nimetro dei momenti di Amsler. - Padova 1872 > 1.50 

KELLBR prof. A. •— Il terreno agrario. - Padova 186^, 
in 12" . . . ; . , > 2.50 

MONTANARI prof. A. —- Elementi di Economia politica. 
- Padova 1872, in 8" . . . . . ''t . . » 5.— 

RoBANELu prof. G . — Manuale dì patologia generale, 
- PadoTft 1870 * ^• 

B-088ETTI prof. P. — Sul magnetismo. Lezioni di fisica. 
- Padova 1871, con figure . . . . . > 3.— 

SACCAuno prof. P . A. — Sommario di un Corso di 
Botanica. IP edizione. Padova, 1874 . . . > 3.r-r 

SANTINI prof. G. — Tavole dei ̂ "Lo '̂ari tini preceduto da 
un Trattato di Trigonometria piana e sferica. 
IIP edizione. - Padova . . . , , . . . » 8,— 

ScHUPPER prof. F. —» Il Diritto delle obbligazioni secondo 
iprincipii del Diritto Romano. - Padova 1868 > IO.T-

Id. — La Famiglia secondo il Diritto Romano -
Padova, 187G, in. 8', voi. 1». . . , . . . » 6.— 

ToLOMEi pro^. 0 . P , — Diritto e procedura penale. 
Ili* edizione. - Padova 1875 . . . . . . > 8.— 

TuRAZZA prof. ,p. — Trattato tì* Idrometria e dTdrauZica 
pratica. IP edizione. - Padova, 1868 . . . ,1» 10.— 

Id.,, — Elementi di Statica. Statica dei siatemi rìgidi. 
- Padova 1872 . . :. . . . , . , . . > 2,— 

Id, •— ÌJQÌ moto dei wistomi rigidi, -s Padova 1868 » 6.— 
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raacie r iDasso 
VENDIBIIJ 

4LLA PREM. TIPOGRAFIA F, SAGCEETTO 
•LN PADOVA 

BiAGOi dott. L. — Opere mediche ordinate ed anno­
tate dai prof. P . Colletti e À. Barbò Soncin. 
Voi. 5, in 8" . . L. 5.— 

COLLETTI prof. F . — Galateo dei medici e dei malati. 
Padova, in 12* * • * 

^ Id. — Delle acque minerali della Lombardia e del 
Veneto. - Padova. . . . , » 

Id. — Dubbio sulla Diatesi iposténica. - Padova > 
Id. — Del prof. G. Andrea Giaeomini © dalle sue 

opere. Cenni storici . , . . ; . . . . > 
i->iAC0MiNi prof. G. A. — Opere metUcho edite ed ine­

dite, ordinate ed annotate dai prof. F, Colletti e 
G. B. Mugna. Voi. IO , , > 30, 

MusNA prof. Or. B. — Clinica medica del prof, G-. An­
drea Giaeomini , , . . . . . . . . > -^.50 

PvOKiTANSKi prof. C. — Trattato coiapleto di anatomia 
patologica. - Venezia. VoL 3. . . . . . > 9. 

Siuoi'i prof. G. — Le malattìe della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici, ^ Venezia, in 8^. , > 2. 

XBBTBMATHR F . — Prinoipii fondamentali della percus­
sione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con-
oaTip, - Padova . . . ^ . . -'^ • • • > ^• 
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Premiata Tip- F. Sacchetto 
LUIG^I F A G G A N O N I 
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POEMETTO PANTASTICO-GTOCOSO 
uba fa mmìo al JE^tj^mtao : O l m.A.'SCXjm.^^'r^ 

Lire ii.50g>-'. .s^.; DEUrìiOflGIOVAlNNÌ CANESTRINI Lire 2.50 
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